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I rifugi delle Alpi occidentali; le nuove costru-
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La situazione ricettiva di al­
ta montagna nelle Alpi Occi­
dentali e di parte delle Centra­
li, diiUe Alpi Liguri alla Val 
Fomiazza nelle Lepontine, è, 
sul versante italityio, alla re­
troguardia rispetto al la orga­
nizzazione sui due versduu <. 
gli altri settori a lpini : vi sono 
poche eccezioni che" fanno ap-

'pa r ì r e più stridente il contra­
sto. 

E ' questa u n a delle cause 
principali della ststsi dell'alpi-
nìsmu piemontese; è un ele­
mento negativo per l'avvia­
mento ai .massimi gruppi del­
le Alpi dell 'auspicata - larga 
corrente d i alpinisti i taliani e 
stranieri-, ' 
: ' Sono' finiti i tempi della de­
siderata permanenza « in un 
modestissimo rifugio con gia­
ciglio di paglia, con pulizia re­
lativa, con ospitalità rudimen­
ta le : oggi, in ispecie dai gio-
vaflii, si vuole u n « buon letto 
da riposar », l'accogliente sor­
riso del custode apprestatore 
di buona mensa e quelle co­
modità fonaamentali alle qua­
li la vita moderna ci ha as­
suefatti. E, francamente, non 
si può dar torto a quanti desi­
derano u n buon riposo per 
prepararsi , alle imprese di 
gran lena. " ' •• • 

l i settore orientale delle Al­
pi è già dotato, sul vtrsante 
Italiano, di una soddisfacente 
attrezzatura in quasi tutte le 
valli: quei rifugi sono, citati 
ad esempio per caratteristiche 

.costruttive e per accurata con­
duzione. Lo stesso dicasi per i 
numerosi ricoveri delle valli 

•svizzere e tedescihe; notevole 
progresso^fu anche realizzato, 

^««W- ^ u esti-r-Mltinii-vaem t;-~tJaxia'. 
organizzazione, ricettiva fran­
cese. -' ' 
. Alloi-stató ;dL 50-30 anni , or 

sono, salvo rare eccezioni, ri­
maneva soltanto la situazione 
dt t le V^lli piemontesi, dal 
Colle d i Tenda ai Passo del 
Sempione: stato in parte giu­
stificato dal fatto che sui prin-

""cipali massicci occidentali — 
i massimi delle -Alpi — - era 
stato compiuto il primo sfoi'zo 
costruttivo del Club Alpino I-
tàliano, senza alcun contribu­
to, coi soli proprii mezzi; ed il 
C- A. L, sempre lavorando da 
solo, spesso contrastato, ave­
va dovuto estendere la sua o-
pera a tutte le Alpi ed all'Ap­
pennino, avendo un campo di 
azione vasto coma nessun al­
tro ente consimile. 

• I primi ~ rifugi italiani, nelle 
Valli di Lanzo, hanno 75 an­
ni; quelli del Monte Bianco, 
oltre 50! Quanta evoluzione da 
quei tempi! Le esigenze quaU-

'tativc e quantitative -dell'alpi-
^nismo sono andate aumentan­
do di anno ,in ; anno :\ molti ri-

;Jfugi erano tuttora v delja pri­
mitiva capacita, m a in "condi­
zioni deplorevoli -di abitabili­
tà; pochi erano : stati sottopo-

-sti a modesti lavori di riatta­
mento, numerosi gruppi mon­
tuosi non avevano u n a base 

facconCSa. 
Urgeva provvedere, per il 

decoro dell'alpinismo italiano 
in campo internazionale, per 
corrispondexe a tutte le esi­
genze estive ed invernali degli 
alpinisti. - . _ 

il problema non era più di­
lazionabile: i l , Centro Alpini-

ìstico Italiano lo ha affrontato 
:ràdìcalmanté"ed ha.'' redatto uh 
piano di lavori che risolverà 
in modo totalitario la questio­
ne. Ottenuta l 'approvazione 
superiore, s i sono iniziati su-

, bito gli studi particolareggia-
• t i secondo lin piano regolato­

re che tiene conto delle esi­
genze delle singole zone e del­
la necessità di raggruppare i 

: lavori in unici cantieri Cf-antra-
li pe r determinati settóri. 

La stagione. iitilizzabile è 
brevissima; ogni operazione è 
al beneplacito delle condizioni 
atmosferiche, ' le difficoltà per 

.organizzare "i- ^rifornimenti e 
' t raspòrt i sono grandi-
• Una speciale Commissione 
tecnica è stata incaricata', con 

il 'approvazióne e sotto l a sor­
veglianza della superiori auto-

•rità, di scegliere lo ubicazioni, 
progq,ttaro le costruzioni, diri­
gere i .lavori, eoe.;, la zona è 
vastissima, m a si sono subito 
avviati a soluzione alcuni pro­
blemi più impellanti. 
• La stagione estiva 1938 è 
etata la pr ima utilizzata per i 
lavori; furono sistemati," rimo-

SMIWAX 

dernati e r iparat i i seguenti 
r i lugi ; Fratelli Bechis ai La­
ghi di Albergian, m. 2:<!34,n,ella 
Valle del Cnisoae; Ugo l'asia­
ni alla Coppa, m. 2400, nell'al­
t a Valle tieua Hipa; Chabriè-
re, m. 2-Ì03, e Luigi Vaccaro-
ne, ni. 2ìA!, nella Vallo di Su-
sa; il vecchio Gastaldi, metri 
Ztìod, nella Valle di Ala di Stu­
ra ; Gura e Paolo Daviso, me­
tri aioo, ntUla Valle Grande 
di Lanzo; _Amianthe, m- 2970, 
nella Valle di Ollomont; Pa-
garl, m. HtìòO, ed limilio Que­
sta, nelle Alpi Marittime. 

L'autunno propizio h a per­
messo di portare a compimen­
to la costruzione dei nuovo Ri­
fugio del Lago Lungo Sup37 
riore, m. 2oytj, nel Vallone del­
le Meraviglie, 'nelle Aip; lua-
rittime Meridionali :. simpatica 
costruzione in mura tu ra , in 
zona molto pittoresca e favo­
revole allo sca, che viene a 
completare la rete d i rifugi 
fra le Valli della Roja e del 
Gesso, conS'entendo una inte­
ressante « alta via », in colle-
gaiiiemo col rifugi,Kleudgon Q 
Pagar!- ' 

In questi giorni va all 'ap­
palto la maggior par te dei la­
vori per la sistemazione ai tut­
ti !• rifugi della Catena del 
Monte Bianco, lavori che sa­
ranno iniziati nella, primavera 
prossima, non appena io con­
sentiranno le condizioni della 
montagna. 

Ecco schematicamente, l'e­
lenco di tali opere, per l'iin-
porio di oltre un milione di 
lii;e. Nuovi rifugi: Glaciers, E-
stellette (in sostituzione del 
i omonimo biviicico fisso),- Mia-
ge^GpjneU^Ui,^ .§ostitu?iDae,,d<;i 
vecchio xitugio che sarà demo­
lito), Jorasses (idcrri); amplia­
ment i : Q. Sella ai Rochers uu 
Moiit Bianc e Torino. Segui-
raxmo poi i nuovi rifugi Gam­
ba, Kleina,'Milano al Colle Ec-
cles. Colle delle Jorasses (que­
st i due ultimi, bivacchi fissi) 
e l 'ampliamenio' del Ualmazzi-
Si t ra t ta di opere che daranno 
a l versante italiano del Monte 
Bianco, un'attrezzatura di pri-
m'ordine: i rifugi, progettati 
dall ' ing. Apollonio, rapp,resen-
teranno quanto di più moder­
no possa ottenersi per l'ospi­
talità in alta montagna; m a il 
« To,rino », m. ia'^^'^^, con 120 
posti, due salo da pranzo, ba­
gni e servizi igienici perfetti. 
Illuminazione elettrica, ecc., e 
il « Gonella », m- 3100, con 65 
posti 6 tutti i servizi relativi, 
riusciranno veramente una 
bellezza sotto tutti i punti di 
vista. Per la loro costruzione 
e per l'esercizio, verranno im­
piantate , due teleferiche tia 
Entrèves al Colle del Gigante, 
a dal Ghiacciaio del Miagè al 
'Rifugio Gonella.' ' ' - ' ; 

; Sono all'approvazione ; delle 
superiori autorità i prògietti di 
"molti altri rifugi delle Mafit--
time, Cozie e Graje: " Fra^ìbl^eve 
tempo andranno pure . all 'ap-' 
paltò i lavori per i rifugi del-; 
le valli Susa, d i Laiizó e déU 
l'Orco. L'estate XVII : Vedrà 
così, sorgere numerosi cantie­
ri negli al t i bacini delle.inò-; 
stre valli: se Ib prossiinè sta-' 
gioni saranno, propizie,, pei- il 
.1942 il, , grandioso sforzq ,déi 
Centro Alpinistico Italiano, sa­
rà compiuto: ed anche sulle .Al-, 
pi verso, Francia e Svizzera, 
1 'I t aliai .làvra, ,„un' àt trezz a tùrà 
perfetta per l'alpinismo e per 
il turismo di montagna. 

• Sulle più grandióse palestre 
di ghiacciò e roccia della Val­
le di Aosta; sulle più familiari 
vette delle va l l i 'd i Susa e di 
Lanzo; in zona fino ad ora di-̂  
mcnticate dagli alpinisti, la 
gioventù i taliana avrà le indi­
spensabili basi por le vie del­
l'ardimento-

. Eugenio Ferrer i 
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to tompetenle' cav. Luigi Flu-
miani ha elaborato, uscito a 
stanipa in veste.decorosa, stu­
dio chi per la sua limpidezia 
e originalità -ha - ineoritratd il 
favore delle autorità e di 
quanti si interessano della co­
sa. . . -• , ;, 

Ci consta , eguahriente che 
l'autore ne harpreparato uno 
consimile per i Piani di Arta-
vaggio; perchè meglio venga 
ribadito il concetto che i due 
Piani debbono formare un si­
stema unico e inscindibile per 
poPSr 'averte un valore positivo 
ed assoluto. 

i^ 

Lo 'sport dello sci in Italia, 
nettamente m costante e rapido 
prOyresso.'è venuto detertntnan-
fta', appunto, per tale ragione, 
necessità di .ogni specie, prima 

?iuella di rendere accessibili al-
e inassc dì sciatori le località 

più'adatte all'uso dello sci che. 
pure abbondando nelle nostra 
montagne, ' risultano in gran 
parte negative i per la impossibi­
lita • di essere raggiunte . tacil-
menle e comodamente. 

Nel caso particolare, ha fatta 
base il. concetto, di per sé assio-
m.àticò, che gii sciatori, di Mi­
lano e della Lombardia in gene­
re, considerati nella loro grande 
maggioranza, non hanno un 

•••aff lal i^ .•Aitf^-àta.v-t^.j£A-<»-

pi, costituiscono requisiti essen­
ziali di valore capitale- ' 

Oltre a queste due : assiomati­
che verità,'altri fattori, non ine-
no importanti, varino conside­
rati: 

1) • la facilità e comodità' di 
accesso alla zona; 

2) la vicinanza immediata o 
quasi immediata a grossi cen-. 
tri rifornitori di grosse masse 
di sciatori, e, di conseguenza, 
il minor limite di tempo per 
raggiungere i campi sciistici da 
parte delle masse stesse; ' 

3) la minor spesa di accesso. 
Riassumendo, se una zona 

montana. 
a) possiede campi scus-tici di 

su'fficlenta estensione: 
bj se questi campi si ti ova­

no ad una altezza non inferio­
re ai 1500 metri s. 1- m. (non e 
questa una tesi assoluta); 

, e,) s e i campi sono orientati 
verso il settore ovest-nord-est; 

d) se dì conseguenza la ne­
ve vi si : conservi per almeno 
Cinque mesi all'anno; 

e) se nell'epicentro di essi 
sì trovino installazioni di ca­
rattere alberghiero, tìutorimes-
se,/ricoveri,, funivie o slittovie, 
plaéi'iilirjlìalto, piste di discesa 
libjira^e obbligata, itinerari scii­
stici segnalati, una direzione 
coordinatrice dei servizi, centri 
di informazione, propaganda, 
ecc.; -

t) se la zona è raggiungibi­
le con un ferrovia o con una 

Una riuscita inquadratura del film i^Alta montagna» di E.ìftagramo^o, che si proietterà 
il 14 corrente alla Triennale di Milano. 

• • • P 

pezzo someggiato la q, 2750. 
I r imanenti 400 metri, dato il 
fonte dislivello ,e l 'abbondante 
caduta di neve, sono stat i su­
perati con molte ..difficoltà, 
trasportando il pezzo a spal­
la, scomposto rielle sue parti-

Sulla vetta sono stati spara­
ti numerosi colpi dal pèzzo e 
vibranti saluti alla voce sono 
stati l anc ia t i àH'indirizzó dèi 
Re Imperatore e, del .Duce-

L'impresa, "che; è stata por­
ta ta a compimento dopo un 
profondo esame delle condizio­
ni della montagna od -un seve­
ro collaudo di uomini e di 
mezzi,'riveste carattere di ar­
ditismo per la notevole quota 
raggiunta in questa stagione, 
come per le asperità supt-rate. 
va segnalala,, comi; sia nuovo 
pT?rmmó''iaetfè*^hùStrè'-'ottimo''re' 
silenziose truppe alpina}- ' 

iOO 
degli Alpini dì Aosta 

ALPINISMO MILITARE 

DDOÉedaZSsfllfafieeeaililVofla 
La 6.a Batteria del Gruppo 

Aosta del l.o Reggimento ar t i ­
glieria alpina, denominato 
« Garibaldi », ha compiuto il 
17 sciorso un 'a rdna impresa 
piazzando u n obice di 7&-13 
sulla Becca di Nona, a q. '3142 

Lo, batteria, composta di 
cinque ufficiali accompagnati 
dal comandante del Gruppo 
maggiore Finocclii, e d a c i -
quanta artiglieri al .domande 
del. ten- - Graziosi, partiva -' 
Aosta il .'giórno 16 alle ore i 
del mattino, raggiungeva .in 
serata -la- Grangia Gomboè e 
q. 2100 ove pernottava. Il gior­
no seguente raggiungeva col 

Sull'ascelisione del Cervino, 
effettuata il 12 novembre scor­
so -dal capitano Cremesa Pie-
ti'o, col maresciallo Gualdi 
Giovanni', il sergente maggio­
re Panei Gaetano e il sergen­
te Chiara Giacoirio, tutti della 
Sezione addestramento della 
Scuola centrale militare di Al­
pinismo di Aoéta, e della qua­
le abbiamo ..già dato la pr ima 
notizia, abbiamo ora i séguen-
ti particolari, favoritici dallo 
stosso c'apitano Gremese: 

((Curato . Vequipaggiàment\e 
e predisposta la parte logisti­
ca, partiamo dal Breuil alle 
ore 12 dell'll novembre; se­
guiamo la via estiva che pas­
sa per le Oriondé .{ore 13^30) 
(?. 3319, g. 3489. Alla cengia 
della Tèsta , del Leone incón-
triarno le^' prime difficoltà .do­
vendo traversare,, per poter 
giung<erè al. Colle,, un ripidis­
simo pendio di ghiaccio.. ' 
I Dal Colle {ore IG) al Rifugio 
Luigi ' .di .Savoia, troviamo il 
percórso quasi privo : di neve, 
perciò^xelativamcntk' facile e 
quindi non riteniamo necessa­
rio le gara in cordata. Salen­
do-al'lifugio siamo, spesso Jn-^ 
vestiti da'forti raffiche di ven­
to; la'temperatura: è sensibil­
mente abbassata;, la valle si è 
riempita di nebbia; in alto c'è 
tormenta. Alle, ore n,V} giuri-
giamo' al tifugif).'}^ -- • '•.- ,• -
• tììarante- la riotté -il tempo 
peggiora; predisponiamo ogni 
cosa per una eventuale sosta 
di un. giorno alla Capanna. 
Verso le due il vènto cessa 
quasi all'inipravviso, il cielo è 
però sempre, coperto; alle ore 
sei, essendosi le cortidizioni at­
mosfèriche leggerrmenle mi­
gliorate^ : decìdiamo .di tentare 
V as ceri sione egualmente.- ; 

.Alle ove sette; dòpo esserci 
legati; in cordata, lasciamo- il 
rifugio -^, troviamo W. vicina 
corda carica di ghiaccioli '.T— 
superatala saliamo le roccie 
sovrastariti con andatura spi­
gliata. Il (( Mauvais pas » non 
offre eccessive difficoltà. Poco 
dopo iswperiamò il ((Lenzuolo» 
più facilmente di quanto^ si 
preveda, aggirandolo in parte 
dall'alto. La « grande corda » 
è alquanto ghiacciata;, il ma: 
resciallo Gualdi la 'supera per 
il primo, .arrampicandosi con 
agilità meravigliosa, non sen­
za fatica riesco a seguirlo. Po­
co dopo ci raggiungono Chiara 
e- P(in,eii ^ 

f^el-tratto^ superiore, di'so-i 
litó rHolto'fàcile, causa unleg-\ 
gero strato di ghiaccio 'che ri­
copre 'uìi sistema di lilacche e 
costole rocciose, dqbbiarno pre­
stare molta -.attehiiojiq,.,spe­
cialmente io e Gualdi che. cal-

con suola ^ ^ j ^ g paHogliadi l lp i8 i i lWl i i i lann 
presso il Piei u n a pattuglia di alpi'ni cb-

Tyndall, le roccie incomincia- fmiàtidata dal tenente Degli Aii-

^lamo^ scarpe 
gomma. , ' 

Più in alto, 

no ad essere iiinovate- Attra­
versiamo l'affilata cresta ' dì jgiamento di guerra. 
Tyndall senza incontrare àiffl 
colta eccessiva. Saliamo anco--
ra e giungiamo alla famosa 
scala ((Giordano», ridotta ór-
mai in • condizioni miserrime, 
alla quale, recentemente per 
maggior sicurezza; è stata ag­
giunta un'ottima corda di ca­
napa. Le roccie sopra la scala 
sono completamente coperte di 
ghiaccio e neve e costituiscono 
senza dubbio la parte più dif­
ficile dell'ascensione. Alle ore 
10,30 siamo in vetta. 

•Il tempo. SI è rinlesso dì beU 
lo; Zlfi.^- visihUìlfi,\inKCin^^ 
idfso là fSviizera,' è ot 
Dopo una sosta di circa mez­
z'ora iniziamo la discesa, se-
Qiifndo la stessa via. Qualche 
tratto riesce più facile avendo 
il sòie -riscaldate te roccie. 

Alle ore 14,30 sianio nuova­
mente, al rifugio Luigi di Sa­
voia. 

Rimesse le corde nei sacchi 
ripartiamo versa, le ore 15 e 
alle 17,45 giungiamo al Breuil. 

.A-bbiamo impiegato per sali­
re dal Breuil al Rif. Luigi di 
Savoia b ore e dal rifugio al­
la netta del Cervino, 3 ore e 
mezza. Complessivamente ab­
biamo marciato 14 ore e tre 
quarti. Non abbiamo fatto uso 
dei ramponi }>• 

'tonini, in corripleto equipagr 
h a effet­

tuato felicemente, i l i ? scorso 
l'ascensione del Tribulaun, là 
bella montagna che sii erge fi­
no a 3 mila metri sul confine 
italiano in Val d i Flores. ' 

L'ascensione ha -presen ta to 
non lievi difficoltà, a causa 
.della neve e d e i ghiàccio che 
particolarmbnte nelP" ultimo 
Itratto di parete hanno - osta-
vColato la marcia. Gli alpini 
|ealzavano sc»arponi invece dei-

dì corda • ed han-
lin-ottimo gra-

iJer 
vari mesi nella 'costruzionie d i 
mulattiere in zona di.cpnflno-

YB.f carpette^ dì 
SiOjjriimostràto' 

- ffiéijp''adatti e, TagguuiKibih mis t ic i oscilla sul quadrante, da 

• ' li tene 

LO SCARPONE 8 Sii a lp in i 
Il Maggiore Federico Calvi, 

comandante del Battaglióne Al­
pini Pinorolo, CI manda, oltre, al­
l'importo dell'abbonamento per­
sonale annuo, una somma, in 
più per « sostenere questo bel­
lissimo e utilissimo giornale al­
pino ». 

Lo ringraziamo Vivamente per 
questo atto di simpatia che ap­
prezziamo .moltissimo e rieam-
biamo i Suoi saluti ed • auguri 
:biamo i suoi saluti ed auguri 
ai valenti Direttore e collabora­
tori ». 

per CAMPI SCIISTICI DI MILANO 

U sMa ai H di BoiM 
e di Artavagglo . 

, Alla notizia cji.e' il Prefetto 
di Conio ha preso in conside­
razione ed ha fatta sua la pro­
posta di istituire- uri' carnpo • di 
esercitazioni sciistiche regio-

assieme ai primi, verranno a 
costituire un tutto armonico e 
sufficiente perchè le rrlas0e 
•possano circolare da un carn­
po all'altro, allargando di as-

campO sciistico degno di tale 

sempre tenuta sgombra dalla essenziali di essere; innevato 
L 7 f l c t " S ^ / / ' « 7 / / o S escluse- le funivie e 
mifiTI%Tr^lnTral7Zi-',^^^^^^^^^ ''""^^ '"^^^i "'^'• 
bile, fornito di una moderna ed *-'-"") , vir-ini m trmc 
adatta attrezzatura alberghiera , . OJje essa è vicina ai gros-
e sciìstica; il Icampo insomma f ' i f 'mn^i t ì l -^ celermente 
al quale Sì posso facilmente ac- ^%) %p {:' cnp„^ ^j àcrp^^n 
cedere dai centri lombardi in\^^.'t'f^^ 1 n!Sft„tc. '̂ '̂ ^f^so 
pochissimo tempo e con pochis-1 '^^^ ''^'^}P ^^ limitata, 
sima spesa, il . vero « Campo i si può dire che Quella zona mori-
Sciistico del popolo r,. -^ \ tana possiede tutti i requisiti 

nup^tr. il cnncptin P nnèkn a\ Vèr essere sicuramente preferì-
pSta^6%^S%mrtZi^ 1 M ' " . / m f " V<^ZLnzÌ 
Che si.sofrenm yonsmm^^.^M^'^^^ 
località {Piani .di Bobbio-Aita-i „ „ „ , . 
vaggio come quella che, con . , ' 
l'avvento di. una strada auto- —r—-~^. 
mobilistica. di accesso. Sì credei 
potrà, meglio- risolvere il prò-1 
hlema. j , • - , 
- Ma altr* ragioni si aggiungo-
no a quella principale dello sci, 
ràgìù)nì che possono considerar-
sì per lo loro importanza veri 
scopi da raggiungere e che qui, 
in uno, con la prima, si enun­
ciano. 

mo; un'ora e trenta in autobus 
dà Bergamo. ; 

La qualità delle strade dai 
centri suddetti a Baralo è ot­
tima. . ; ; • , , , • • , 

Si ripete che da Bàrzìo ai Pla­
ni di Bobbio vi sono 2,30-2,45 di 
discreta hiulattiera. 

Quindi in totale i Piani <U 
Bobbio sono' raggiungìbili: at-
tualmérite da Lecco in ore 3-3,30; 
da Milano in oro 3,45-4,30; da 
Como in ore 3,354,20; da Ber­
gamo in .ore 3,35-4,20 -^ Con la 
strada da Lecco km- 23, in ore 
0,50-1,30; da Milano,, km. 60, in 
ore 1,30-2,30; da Como, km. 40, 
in ore 1,20-2; da Bergamo, km. 
i't, in Ole 1,20-2 

Conclusione - - Itaffronlando i 
suesposti dati di fatto con lo 
ront>idcrazioni generali premep-
se, so ne deduco che ."sono ele­
menti, a favore: 

1") i requisiti naturali della 
località, che sì possono conside­
rare ottimi; 

2'') là vicinanza ai grossi cen­
tri; •' ^ •• ' • 

3°) • la conseguente modica 
spesa di accesso; 
rhentre elementi a sfavore sono: 

1°) la mancanza di una stra­
da automobilistica, di sufficien­
te larghezza, che colleghi i Pia­
ni di Bobbio con la rete stra­
dale sottostante (Barzlo-Creme-
no-Moggió); . 

2") la mancanza sul posto di 
una attrezzatura moderna a-
datta e,. sufficiente di carattere 
alberghiero e sciistico, rappor­
tata alla massa di sciatori che i 
dotti elementi a favore é la so­
luzione del primo elemento à 
.sfavore certamente richiamereb­
bero ». 

Il prossimo numero pubbli­
cheremo lo studio di massima 
per la attrezzatura alberghie­
r a e sciistica dei Piani di 
Bobbio-

• 'Sciistici creale i « Campi scu 
stici del popolo » per Milano e 
la Lombardia In genere, tecnica-

nòie . ai Piani di ; Artavaggio,-\sài la zona sciabile e renden-
neva aggiunta un'altra dì non dola molto più compietà e và-
mìnore importanza. 
'Le Autorità milanesi, sem­
pre pronte ad appoggiare le 
iniziative che. tornano a-van­
taggio della collettività, -• ve­
dendo nella valorizzazione: di 
quella zona della .Valsassina 
la,POS sibilila che anche Mila-;^ 
ho abbia ì suoi n-eampi. scii­
stici del popolo», stanno aty 
tivamente occupandosi della 
cosa, •.•i-
• Esse perù sono del parere, 
come lo sono i tecnici, che n^i 
solo vadano sfruttati t Piani 
di Artavaggio ' ma altresì i 
contigui Piani di Bobbio che, 

• r * « - . : • . ' • • •• • 

r Sembra anzi che Milano 
•metta questa soluzione totali­
tària come condizione del-suo 
appoggio. 
•f 'Due strade od una strada bi^ 
forcata, partendo dal basso, 
'porterebbe ai due .Pi/mi, men­
tir é nella -parte :alt>a verrebbe 
creato un passaggio sciistico 
assai intéressante ed originale 
che collegherebbe i due cnwi-
'pi, chiudendo l'anello-

- Questa l'idea di Imassimà. 
,''j Siamo intanto in , grado di 
pubblicare lo studio-progetto 
sui Piani di Bobbio che il' no-

Sportivi' creare i campi scu 
sticl più adatti per le competi­
zioni agomstiche e le manifesta­
zióni dopolavoristiche della ne­
ve e del ghiaccio organizzate 
da Milano é dalla Lombardia; 

Turistici: poter raggiungere 
con rauto,- in un'ora e mezzo da 
•Milano (per considerare l'epi-
eentro lombardo) una magnifi­
ca località alpina a 1700 metri s. 
1. ni-, 000- i" relativi sviluppi al­
berghieri e di costruzioni pri-
.yate; 

Climatici: poter impiantare co­
modissime Colonie alpine eliate-
rapiehc a -1700 metri s. 1. m. e 
ad un'ora e mezzo da Milano 
U padiglioni ristoratori del pro­
getto potrebbero facilmente es­
sere adibiti in estate ad uso di 
colonie alpine); 
• A IpinisUci: aggiungere alla 

popolare • Grignetta » un'altra 
magnifica palestra di roccia as­
sai comoda: it gruppo Zuccone 
di CampeQi; 

Commerciali: avvicinare le ro­
tabili di Valsassina e di Val-
torta; rendendo più facili e pro­
fìcui gli scambi commerciali, già 
ora di,grande rilievo. In attesa 
del definitivo allacciamento; 

Militari: aggiungere una .stra­
da al sistema difensivo paral­
lelo alla Valtellina. 
. Qccorre inoltre aggiungere, 

per • essere 'precisi e per evitare 
sgiimtesi, che non si intende, 
creare una stazione invernale 
che possa paragonarsi a quelle 
grandiose esìstenti a forte di­
stanza dalla Lombardia, né la 
cosa è possibile, perchè troppo 
inferiori sono qui le risorse in­
trinseche dei campi sciistici, ma 
che il progetto si 6 sforzato dì 
dare a questi cam-pi speciali ca­
ratteristiche organizzative e^spe-
ciali, attrazioni,, perchè, unici 
nel loro genere, riescono egual­
mente suscettìbili dì particolare 
interesse da parte dei cultori de­
gli sports invernati. 

Piani di Bobbio 
Caratteristiche peculiari -^La 

località Piam di Bobbio ha ter­
reno Sciabile dai 1600 ai 200O me­
tri s. 1. m. 

Il terreno e scoperto, senza 
pianto ed ostacoli rilevanti. 

La superficie del detto terie-
no e di enea Km quadrati cin­
que 

La psposi/jonc dei campi scu 

Rinnovate l'abbonamento, 
procurateci nuovi abbonat i ! 

Per ovvile ragioni di propagitnaa pul»- ' 
MlcScrcmo solo notizie e coMnunicati 
ritereniisi a/socleìù, gruppi é-&opo-
lavoro escurslonlsil nosÉrI abbonati. 

Quota annua Lire 12, 30 
Aggiungendo L. 7 si riceverà franco'di porto l'interessan-

, tisslmo volume edito dallo Sci C.A.I. Milano: •• 100 domeni­
che e 4 settimane », 'che raggruppa le apprezzate mono­
grafie del dr. Silvio Soglio pubblicate sul nostro giornale. 

Il liKro'si può anche avere, separatamente inviando'alla 
'. •' nostra Amministrazione L. 7,50. 

Vaglia, assegni, francobolli a LO SCARPONE,' vii Plinio, ,70 Milano (IV). 

Pwàia di iniziare la^ disami­
na delle. opei-e e degli adatta­
menti ne«essari per una moder­
na sislemazione del campi scii-
stlei del Piani di Bobbio, il re­
latore progettista crede oppor­
tuno premettere varie considera­
zioni schematiche atte a chia­
rire i criteri che lo hanno gui-
'dató nel suo ìavoio. 

Considertizìoni generali: La Va­
lorizzazione ed i l successo or­
ganizzativo di «na zona scii­
stica sonò il) ragione diretta: 

1> dei- requisiti naturali che 
la zona stessa possiede, per 
quanto ha efletto all'uso dello 
sei; , . 

2) deya attrezzatura clic su 
di essa si ÌDteBde impiantare. 

Per questo ultimo cai», se u-
na volta, poteva bastare una or­
ganizzazione rudimentale, oggi, 
con lo sviluppo e la perlezlono 
alla quale è giunta una buona 
parte delle stazioni invernali i-
talianc, una località, .per essere 
messa " ih valore, lia bisogno 
di impianti moderni e previ-
dé/ize indispensabili perchè non 
venga- abbandonata dall'elemen-
10 . sciatorio che - diventa viep­
più esigente. ' ' ' 
, Quanto al primo capo è ovvio 
che la natura del terreno, 'la e-
s()osìzìone ai sole, la durata, di 
pc'rmanenza della neve sui' cam-

enó 'e aiì 'ampie ondu­
lazioni, ha un caratteristico co­
noide i/.ncco Orscellcia, metri 
1856) con regolari pendii a nord 
per una superfìcie di circa un 
chilometro quadrato. 

E' limitrofo ad un'altra zona 
con terreno sciabile, i Piani di 
Artavaggio, .separato da questi 
dal pruppo Zuccone di Cam-
polli, Barbesino, Corna Grande. 
Non dista molto dalla zona scii­
stica Canii,solo-Piano di Bian-
dino (Pizzo dei Tre Signori). 

Natura dei campi sciistici -;-
11 terreno, a leggere ondulazio­
ni, è sciisticamente facile. .\on 
vi sono pericoli oggettivi per 
effetto di slavine, valanghe od 
altro. 

I pendii sono tendenzialmente 
lenti, in gradazione. 

r disllvclli brevi. Le discese 
rettilinee. 

PrecipilazioiU, conservazione 
della neve, vento — E' una del­
le località preferite dalle preci­
pitazioni nevose. La neve vi si 
miam-a a nietri. 

Le. prime nevicate si iniziano 
circa la metà di novembre e so­
no frequenti nella stagione in­
vernale. 

La neve e generalmente otti­
ma. 

Sui versanti prettamente espo­
sti a nord, la neve si conserva 
sino al mese di maggio. 

La località è raramente bat­
tuta dal venti perchè difesa dal­
la bastionata Òrscellera, Zuc­
cone di Campelli, Corna Gran­
de che la salva'anche dagli in­
flussi caldi della pianura lom­
barda, deleteri per la neve. 

Accesso, comunicazioni, risor­
se alberghiere locali — I Piani 
di Bobbio si raggiungono da 
Barzio in circa ore -2,30-2,45 a 
piedi per lina discreta mulattie­
ra in buona parte, di inverno, 
ostruita dalla neve. 

Comunica con i iimitrofl Piani 
di Artavaggio a mezzo della Boc­
chetta dei Mcgoffl — alla testa­
ta del Vallone omonimo — dif­
ficile con la neve sia ijer la sua 
ripidezza che per il pericolo di 
slavine. 

Comunica pure con la località 
sciistica Caniisolo - Piano di 
Biandhio a mezzo di una lun­
ga dorsale, fattibile con. gli sci, 
in un punto solo (Passo del To­
ro) richiedente alquanta atten­
zione. - -

Vi si trovano due rifugi alpi­
ni: uno, il Rifugio Savoia della 
Soc. Esc. Milanesi, con caratte­
re d i alberghetto, di oltre 120 
tra. cuccette e letli; il secondo, 
Rifugio Lecco, della Sezione C. 
A. l. dì Lecco, con circa/25 cuc­
cette. ^ 

Energia elettrica, acqua pota­
bile — La località è attraveftata 
da una condotta elettrica ad al­
ta tensione della Soc. « Orobia ». 

VI si trova una sorgente pe­
renne di ottima acqua (quota 
1030.in Val Lavazero) sotto al­
la valle dei Megoffi ed altro af­
fioramento alla Bocchetta di Pe-
sciola (m. 1800). 

. Vicinanza ai grossi centri. — 
Il paese di.- Barzio,- punto di 
partenza per Salire ai Piani di 
• Bobbio,.; trovasi : a: 'mezz'ora di' 
auto, da,Leccò; tre quarti d'ora 
di corriera da Lecco; un'ora e 10 
di auto 'da Milaiio; due ore di 
autobiis o ferrovia e corriera da 
Milano; un'ora © 10 di auto da 
Coinó;. un'ora e 45 di autobus da 
Como; un'ora di auto da Berga-
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Qi'iesto primo " bollettino " è 
compilato in base a segnalazioni 
pervenuteci <Jal 27 fino al 30 scorw. 

Cà S. Marco (m. 1827) . . . 
l'as.,0 S. .Simone (m. 2027) . 
Foppolo (m. 1700) . . . . 
Pd'.io del l j Croce 
Passo della Portula (m. 2300) 
Nuovo Rifugio Calvi (ra. 2015) 

(strada libera fino al rifu-
aio) '. .' 

ì ' iW <rèf Toiiairfm.nto) 
l'a-<-o di Cavia (m. 2621) . 
Lobbia Alla (m. 3040) . . 
Madesimo (ni. 1550) . . . 
Alpe Motta (m. 1850) . . 
Monte .Spluga (m. 1908) - . 
Livigno (m. 1800) . - . . 
Pas.'io dello Stelvio (in. 2759) 150 

» Cantoniera (m. 2487) . 100 
Alpi p iemont es i 

Balnie (m. ) . . . . . . 
Pian della Mussa - . . . . 
Claviere (m. 1445) . . . 
Capanna Kind (m. 2160) . . 
Capanna Mautino (m. 2145) 
Sestriere (ni. 2030) . . . . 
Salice d'Ulzio (m. 1509) . . 
Bardonecchia (m. 1312) . . . 
Colle Moneeni.sio (m. 2084) . 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 
La Thuile (m. 1441) . . . . 
Courmayeur (m. 1300) . . . 
Pian Pincicnx (m. 1500) . . 
Gran S. Bernardo (m. 2467) 
Valtoiimanche (m. 1505) . . 
Breuil (ni. 2000) . . . . . 
Alpe Bavero (m. IVOO) , . . 

Alpi v e n e t e ^ 
Paganella ' (m. 2000) . . . . 
Madonna di Campiglio (me­

tri 1550) . . . . . . . 
Campo Carlomagno (m. 1760) 
Capanna Spinale (m. 2103) . 
Rifugio Sloppanì (ni. 2440) . 
Pradalago . . . . . . . 
Solda 
Avclengo, Merano (m. 1298) 
S. Vigilio, Merano . . . . 
Lavàzé (m. 1808) - - . . . 
Passo Rolle (m. 1970) . . . 

S v i z z e r a 
S. Maui-izio (m. 1856) . . . 
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Condizioni del valichi 
Dalle infoimazióhi pervenu­

teci fino al 28 scorso, risulta­
vano interrotti al trànsito au­
tomobilistico per neve i vali­
chi della Maddalena, del Mon-
cenisio, dei Piccolo e del 
Gran S. Bernardo, dello Stel­
vio, del Giovò di Falzare-
go, di Pordoi, di Selva e di 
Gardena. Il trat to Teggiate-
Passo dello Spluga 'ii transita­
bile con slitte. La s t rada del 
Passo del Vivióne è pure chiu­
sa al transito dal Fondi «li 
Schilpario sino al confine bre­
sciano. 

Sulla Svizzera sono interrot­
ti i valichi del Sempione, del 
S. Gottardo, della Furka ^ del 
Grimsel. Sono transitabili con 
catene il Maio/a e l'Aii/Mla; 

In Francia sono interrotti il 
Colle dell'Iseran, del Croia; de 
Per e dell'/3oard. 



HLO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Una serata dì poesia e musica 
pel Natale Alpino 

G i o y e d i 15 d i c e m b r e , a l l e o r e 2 1 . 1 5 p r e c i s e , ai t e r r à 
n e l l ' A u l a M a g n a d e l L i c e o B e c c a r i a i n P i a z z a S a n t ' A l e s ­
s a n d r o , 1 , u n a s e r a t a a r t i s t i c a a f avo re d e l « N a t a l e A l p i n o », 

I l p o e t a m i l a n e s e C o r r a d i n o C i m a d i r à a l c u n e s u e p o e ­
s i e ispi j -a te a l m o t i v o d e l l ' A l p e ; M a r i o T e d e s c h i i n t n a t t e r r à 
s u l l a m o n t a g n a e s u l l a G u e r r a c o n p r o i e z i o n i i l l u s t r a t i v e ; 
l a p rof , ss a R i t a R o s s i n i , e i p r o f . r i B e l t r a m i e F e r r a r e s i e se ­
g u i r a n n o a l p i a n o f o r t e e a l v i o l i n o , m u s i c h e d i S c a r l a t t i , 
P a g a n i n i , B e e t h o v e n , (Liszt, C h o p i n , e c c . 

(La D i r e z i o n e d e l C . A . I . fa s i c u r o a f f i damen to s u l n u ­
m e r o s o c o n c o r s o d e i soci p e r u n ' o p e r a p r o f o n d a m e n t e 
u m a n a e p a t r i o t t i c a q u a l ' è i l « N a t a l e A l p i n o » e d i n t a n t o 
a v v e r t e c h e i b i g l i e t t i a L . 5 , — sono fin d a o r a i n v e n d i t a 
p r e s s o l a S e g r e t e r i a d e l C . A . I . i n v ia S i l v i o P e l l i c o , 6 . 

5- - Cesare Ferraresi (violino) 
- P a g a n i n i : 12.a S o n a t a • 
R i m s k y - K o r s a k o w : Camto 
I n d ù - P u g n a n i - K r e i s l e r : 
P r e l u d i o e a l l eg ro - Al p i a n o 
il prof. A n t o n i o B e l t r a m i . 

G. - Prof. Itila Rossini (pia­
noforte) - Lisz t : • 3.0 S t u d i o 
d a Concer to (un sosp i ro ) -
C h o p i n : N o t t u r n o . Op. 9, N . 
19 - Sciherzo in S i bem. mi ­
nore-

li programma 
1.1- ((Du« paro le» di Mario Te­

deschi. 
t. - Cesare Ferraresi (violino) 

- W i c n i a w s k l : R i c o r d o d i 
Mosca ( a r i e russe) - N e v i n : 
R o s a r i o - Al p i a n o i l prof. 
An ton io B e l t r a m i . 

S. - Prof . lìita Rossini (p iano­
forte-) - S c a r l a t t i : T o c c a t a in 
r e m i n o r e - Bee thoven : So­
n a t a i n do d i e s i s m i n o r e . 
Op. 27, N . 2 (Chia ro di lu­
n a ) , 

4. - Corradino Cima : d i z ione 
di s u e Poes i e d i a l e t t a l i m i ­
l a n e s i : Orghen i t t - N a t à l -
O g g i a d a de- so - Valt&llina -
Ri fugio Caxlo P o r t a . 

. - Mario Tedeschi-.- P o e s i e 
de l l a m o n t a g n a e d e l l a S i e r ­
r a (con p r o i e z i o n i ) : ' B e l q t t l : 
I l P i a v e ; P a t r i a m o n t a g i i a ; 
Cimi te ro d i g u e r r a - R i n a l ­
d i : Cappe l lo a lp ino - D 'An­
n u n z i o : P e r i c i t t a d i n i - B e r -
t a c c h i : L a casca ta . 

Alpinisti,sciatori! Fatevi soci del CAI 
Quore da L. 19.- a L. 6 0 . -

Vantaggi offerti ai soci della nostra Sezione: 
Putìblicazioni general i del C. 

A.I. e speciali della Sezione di 
Milano. Riduzioni sul prezzo 
delle car te e guide. 

Capanne: dirittor di usare le 
chiavi delle capanne della Se­
zione di Milano, escluse quelle 
rette da speciale regolamento. 
Ingresso gratui to nelle maggior 
parti delle capanne. Ribasso del 
50 per conto sul pernot tamen­
to. Ribasso del 15 per cento sul­
le consumazioni . Heciprocità di 
t i a t t amcnto nelle capanne di al­
cuni Club Alpini e Società Al­
pinistiche- estere. 

Ferrovie: Riduzioni individua­
li del ,50 e 70 per cento in fer­
rovia. 

Albcrohi: t rat tamento, di fa-
voi'c negli alberghi affigliati. 

Sedi,. Biblioteche: dir i t to di 
frequctare le sedi di tut te le Se­
zioni del C.A.I.; di servirsi del 
Jibri e carte ' geograflclic della 
Sezióne di Milano o della Se­
zione locale, e della Sedo Cen­
trale. 

Conferenze: diritto di assiste­
re alle conferenze che vengono 
date ogni anno. 

Canipeijgi, Àdìinale: diritto di 

par tecipare a i campet 'gi ed a l ­
le adunate indette annua lmente . 

Assicurazilne gra tu i ta contro 
gli infortuni in m o n t a g n a ' — 
pei soci Ord inar i e Popolar i — 
come da regolamento della Cas­
sa Interna di Previdenza del 
C.O.N.I., facoltativa pél soci Vi­
talizi e Aggregati . , 

tegoria ' evi tando cosi anche i l 
provvedimento poco simpatico 
dei passaggio «d'ufficio». 
' Nitii Pletrasanta, la nota al­

pinis ta milanese, è s tata colpita 
da un ' a l t r a g rave sciagura: la 
perdi ta del p a d r e . Gli a lpinis t i 
milanesi- h a n n o voluto testimo­
niare il loro córdoffUo racco-, 
gl iendosi a t torno a l feretro. L a 
Direzione Dorge a l l a Famigl ia 
così d u r a m e n t e provata, le pro­
prie condoglianze. 

La mor t e di E. BC^UOJDÌ 
ex-presidente ddlà sezione 
L a m a t t i n a de l 23 n o v e m b r e 

al le o r e 9, è m o r t o E r n e s t o 
Bel loni , Sofferente d a t e m p » 
d i ouorei, i l Bel loni , in. s e g u i t o 
a d u l t e r i o r e a t t a cco del m a l e , 
è s p i r a t o nellg^ s u a abitazioTie, 
i n v i a Albeirto d a G i u s s a n » , 17,-
ajssistito n e g l i u l t i m i ista»*ti 
d a l l a conso r t e . 

N a t o a P a v i a n e l 1883, l a u ­
r e a t o i n c h i m i c a f a r m a c e u t i ­
ca, i l prof. Bel loni fu l ibero 
docen te n« l l a nos t r i i Un ive r s i ­
t à . Nel 1919 fece p-arte d e g l i 
« e s p e r t i » n e l l a confe renza d i 
Versa i l les , e fu m e m b r o de l l a 
Commiss ione de l i e R i p a r a z i o ­
n i . F u m e m b r o d e l D i re t to r io 
del F a s c i o m i l a n e s e , p r * ì d e s n -
te del Congresso di Ro ina d e l 
1921, compone'nt/e d e l Comi t a to 
d ' a z ione de l l ' agosto, 1922, mella 
stess.o a n n o c o m m i s s a r i a • s t ra^ 
o r d i n a r i o da l P a r t i t o p e r l a 
P r o v i n c i a di N a p o l i , •presiden­
te de l G r u p p o Cons i l i a r e F a ­
sc i s ta de l C o m u n e di M i l a n o . 
A Mila 'no r i v e s t i le c a r i c h e d i 
P r e s i d e n t e d e l l a Com.f'-derazio­
n e g e n e r a l e de l commeawto efdi 
c o m m i s s a r i o Reg io e po i p r i ­
m o p o d e s t à d a l 1926 al 1928. 

L a n o s t r a Sez ione lo t b b e a-
m a t o P r e s i d e n t e e l a s u a m e ­
m o r i a è l e g a t a a l l a cos t ruz io ­
ne di a l c u n i g r a n d i r i fugi . 

L a Di rez ione h a i n v i a t o con­
dog l i anze a l l a F a m i g l i a -

NOTIZIE IN FASCIO 

Pro lìifuai — Il consocio prof. 
Virginio Rainazzotti , ha elargito 
L. 100 a favore dei nostr i rifu­
gi. Ecco un simpatico, osem-
pio da seguire . 

ilevisione delle Categorie dei 
soci — E' alle visie la totale 
revisione delle categorie dei so­
ci. Verificare cioè se ogni socio 
abbia ancora il diri t to di r ima­
nere nella categoria in cui at­
tua lmente si trova. Scovare ad 
esempio i soci studenti che da 
un pezzo non sono più tal i ; gli 
aggregati . . . di loro stessi, ecc. 
Facili terebbero enormemente 11 
lavoro nuei consoci che ben sa­
pendo di non essere in regola 
chiedessero il passaggio di ca-

Attività speleologica 
Sotto la direzione V del prof. 

Magnani del R. Politecnico so­
no stati effettuati., a cura del 
Gruppo Grotto del C.A.I. di Mi­
lano, var i sopra luoghi e scavi 
alla grotta del Corno .«sopra Eii-
tratlco ed al Buco del P iombo, 
i cui giaeimentf sono risultat i 
n o n . ancora esplorat i a suffi­
cienza. • • 

Di speciale impor tanza si pre­
sentano le r icerche ( tut tora in 
corso) a l Buco del Piombo, che 
hanno fornito numeroso ma te ­
riale osteologico di fanne ca-
voinicolc estinte e mater ia le pa-
letnologico del maggior inte­
resse per lo s tud ia dei più a n ­
tichi abi ta tor i della Lombardia , 

E' questo u n problema che a p ­
pass iona da tempo gli studiosi 
ed m ciuaie gli spelologl del C. 
A. I. h anno appor ta to un note­
vole contributo. Le ricerclie in 
corso sono assai promettenti e 
non manche ranno di dare i r i ­
sultati che si a t tendono. 

i r Gruppo Grotte di Milano in 
unione agli al tr i Gruppi lom­
bardi si propone u n a serie df ri­
cerche atte a migliorare la cn-
noscenza dell 'ambiente llsioo 
delle grotte lombarde. 

Settinuina Natale - Capodanno 

a Monte Pana 
(Vsl Gardeim) 

26 Dicembre (S . Stefanof 

P a r t e n z a d a v i l l a n o F F . S S , 
o r e 0,16 o p p u r e 6,12. 

'Arr iva a Samta Gri&tina o r e 
8,30 o p p u r e 15,24. 

Ar r ivo a M o n t e P a n a (m. 1700) 
, o r e 9 o p p u r e '16. 

V e r r a n n o organizzaAe le sè -
giaenti g i t e : 

C i amp ino i , m. ,2265, Mont d e 
Sooira, n . 2117; F o r c e l l a d e l 
S a s s o l u n g o , m . 2681'; S e c e d a e 
a l t i p i a n o d i S iu s i . 

Sc i te la di sci — F t ìnz ione rà 
p-axe, u n a scuo la d i sc i cion cor­
s i pe r p r i n c i p i a n t i e p rog red i ­
t i , P r m o t a r B i a l l ' a t t o deUl'i-
scr iz ione. 

. ~ l . o Gennaio ' 

P a r i - d a Monte P a n a , o r e 15,— 
P a r t e n z a d a S a j i t a 

Cr i s t ina , f e r rov ia 
A r r i v o , a M i l a n o 

15.21 
23,50 

- Q u o t a : L.v620 {Sci, Cai) cà -
•ìneire mig l io r i — L. -460 (Sci, 
Cai) c a m e r e m a n s a r d e senza 
a c q u a c o r r e n t e . • 

.' L a q u o t a c o m p r è n d e : v i ag -
;gio, . t r a s p o r t o sc i e b a g a g l i o 
d a l l a s t az ione d i S . C r i s t i n a a' 
iMonte P a n a e r i to i 'nó , p e n s i o -
jne comple ta a Monte P a n a , 
iguide e m a e s t r i d i sci p e r le 

^gite . 
i (La q u o t a - è ' a l i m e n t a t a di 
,L. 15 p e r i n o n soci de l lo Sci 
iCai) . , , 
' D i r e t t o r e di g i t a : Pompeo 
Marimonti. 
:- I sc r iz ion i e i n f o r m a z i o n i : 
'Sci Cai M i l a n o . 

Gruppo Alpinìstici^! Fior di Roccia " 
Sottosezione CAI . - |Ì)LANO - Via Torino, 51 

-jr 

Mostra di fotogrofie a'pine 
La sera del 16 novembre u. s., 

ne l la nost ra Sede s i è r iuni ta la 
Commissione esaminat r ice de l 
lavori fotografici presentat i ad 
oggi da i ' soc i . Commissione for­
ma ta dai s ignori Luigi Bramati , 
Achille Demarchi Gherini e Pier 
Franco Pas to re del CAI di Mi­
lano. / 

La Commissione, dopo aver 
diligenteipente esamina t i i 90 la­
vori presentat i decide la gradua­
toria, secondo l 'ordine e la sud-
divizlone in tre categorie, cò-
n;e stabilito nel p rogramma. 

Dove però anzi tu t to far- no­
ta re che, tenuto conto dello spi­
ri to prevalentemente alpinisti­
co che a n i m a il sodalizio « Fior 
di Hoecia » h a t enu to conto, sia 
pu re nella categoria « soggetti 
vari » dei lavori eseguiti sol­
tanto ne l l ' ambien te ' natural is t i ­
co e montano e per tanto, pur 
apprezzando la bontà di • alcuni 
lavori, h a t ra lascia to l 'esame d i 
fotografìe dì città o di na tu ra 
morto o artiflziose. 

Nel suo complesso, questa pri­
ma; hiostra fotografica -del so­
dalizio dopolavoristico denota u-
na spiccata lodevole tendenza 
da par te de l suoi soci alla buo­
n a e •.«U'tistica interpretazione 
delle bellezze del l 'a lpe, qualun­
que esse siano. 

in teressant i specialmente lé fo­
tografie della categoria « Atten­
damento » che r ispecchia la vi­
va parte che prendono i soci a 
questo belle feste di camerati­
smo alpino. 
• Ciò premesso a Commissione 
f a ' q u i .seguire a nota e la gra-, 
duator ia dei lavori r i t enu t i ;mi ­
gliori tanto nel campo i n t g r ^ e 

stagnola: «Minacc i a» — 2;o 
Avv. Carlo Piermèi: «Gruppo 
del Monte Bianco» — 3.o G. 
Mariincngo: « G r u p p o . d e l Mon­
te Bianco » — 4.0,-^TiffeJo Stuc­
chi:, nl&t&ntanea, di ascensione 
s u l Monte Bianco» . 

SOGGETTI VARI - l .o G. Mar-
tliicngó: « Alla fonte » — 2.o Pie­
ro IfOngoni: « Alba a P iano Ran­
cio » — 3.0 G. Castagnola: « Fio­
ri di monte ». 

Comunicazioni della Presidenza 
La prolungata assenza del 

nostro Presidente, Ufficiale Le­
gionario in Spagna, le varie 
occupazioni di famiglia e di la­
voro che assorbono buona parte 
della mia giornata e l'assoluta 
necessità di dare un ritmo più 
acceleralo all'andamento socia­
le, mi hanno deciso, in pieno 
accordo con gli altri Membri del 
Consiglio, di chiedere maggio­
re collaborazione e di apporta­
re delle riforme, che verranno 
a far marciare la nostra società 
sempre meglio con l'altezza dei 
tempi e ,con l'importanza delle 
nostre organizzazioni. 

Perciò ho chiamato a far par­
te del Consiglio stesso i. came­
rali Panaiani e Gianotti, ele­
menti ottimi sotto tutti i rap­
porti, che mi hanno promesso la 
loro cooperazione intelligente, 
fattiva, disinteressata. 

Nel contempo ho sistemato 
l'Ufficio . Segreteria, affidandolo 
ai camerati rag. Fantini per la 
parte amministrativa. Marenghi 
e Longoni per le varie mansio­
ni di ordine, di tesseramento e 
di collegamento ffa i soci. 

tatovi, quanto in q u e ! I o ^ - ^ . ^ ^ L „ M carica di consigliere ih 
mente tecnico d e H a - t ó ^ j ' i ^ J t a | flti'tti^. * ' " '« ripristinata e fin 
cioè bontà; perfezione e inoLo^.-.-"ràf' 'ringrazio gli amici Rqc 
di presenjazione dei lavorio 

ALPINISMO - 1.0 Remo 'Pan-
dtani: « Bivacco » — 2.o More» 
Cesare.- « Chiesetta a l Breuil » — 
3.0 f'icro Longoni:. «Cordata sulr 
la cresta dèi Bern ina» — 4.o 
lìauro Cantini: « Cordata sul 
ghfacefalo » — 5.o Avv. Carlo 
Pierrnei: « Vai di Mesdì - Sella ». 

ATTENDAMENTO - l.o (7. Ca-

ciaini che si sono suddivisi vo­
lontariamente l'onere, compor­
tante responsabilità e lavoro. 

Alcune- niigliorie per rendere 
più accogliente la sede sono sta­
te progettate ed in parte già at­
tuate in Questi giorni: al bi-
guardo farà seguilo l'installa­
zione dei tennis da tavolo, di 
•un nuovo potente radiogrammo­
fono, di un miglioramento nel 

servizio buvette, nelV arricchi­
mento di libri per la biblioteca. 

Le gite invertani ed estive 
l'accantonamento, le riunioni in 
sede a carattere culturale e di 
dtverlimento, la Vita delle se­
zioni sportive^ che fanno forte 
e vitale il 'Fior di Roccia n ver­
ranno tutte potenziate.-

La parte finanziaria' non desta 
le -preoccupazioni di un tempo; 
però sarà motivo di una rigoro­
sissima amministrazione ed i so­
ci si faranno il sacrosanto dove­
re di fronteggiare con il paga­
mento delle quote gli impegni 
assunti con là loro iscrizione in 
società. Non dovrà più essere 
ammesso che i dirigenti oltre al 
lavoro di responsabilità abbia­
no a quotarsi di tanto in tanto 
con csborsi personali per far 
fronte alle spese della, Società. 
La « Fior di Roccia », per la s-ua 
compagine sociale, è:in grado 
di bastare a' sé magnificamente. 
E sarà opera delicata, ma ne­
cessaria; quella che farò io per-
sonatmenle, per rivedere le sin­
gole -posizioni, per decidere al 
pagamento con tutti i mezzi, à 
mia disposizione quei soci che 
vorranno .rimanere sordi ai ri­
chiami della cassa. • . V. 

Nel moniento in cui-riprendo, 
sia pure interinalmenie, la Di­
rezione della Società, dopo . a-
vcrla -presieduta per. oltre die­
ci anni, saluto f-iiaternamente 
l'amico' Contano, con l'augurio 
di rivederla presto fra noi, ca­
po desideratissimo, pago del do­
vere . convpi^tp. ; • ,: 

Uguale saluto rivolgo a tutti 
i soci, anziani' e .giovani Roc-
ciàlnl, ng-mlmentè .'benemeriti. 
Ad essi rinnovo un caloroso 
appello, affinchè vogliano coa­
diuvarmi, come nel passato, d-
nlmati dall'ardente passione -per 
la montagna; per la marcia a-
scensionaVe e sicura del « Fior 
dì lìoccia-'-i'. 

ri' Vice' Pres idente 

Attività sciatoria — Le miglio­
ra te condizioni dèlia neve han­
no permesso domenica 27 l'ef­
fettuazione della gi ta al BreuU 

{che era stata r invia ta . Circa 35 
' par tec ipant i , dopo vaivere per­

nottato a Chatillon, si sono re­
cati domenica ma t t i na a Cer­
vinia, e da qui s i sono divisi 
Ih diverse comitive diret te par­
te al Teodulò e pa r t e al le Ci­
me Bianche; 

Ricordiamo a tu t t i i soci le 
prossime gite al Sestrierev e al 
Pizzo del Tre S ignor i per le 
qual i verrà esposto i h sede II 
p r o g r a m m a di m a s s i m a nei 
prossimi giorni. 

Ringraziamento — La Presi­
denza della Società, ed i Consi­
glieri, anche a ' nome d i tutti- i 
soci r ingraz iano sent i tamente la 
socia signorina = Ghetti della so­
lerte at t ività da lei svo l ta a fa­
vore del nostro sodalizio in qua­
lità d i Segretaria, car ica da lei 
tenuta per oltre due ann i e- di­
s impegnata con lodevole zelo, 
dal la quale venne esonerata i n 
conseguenza delle mutazioni 
avvenute nel Consiglio. 

Letteratura montana. 

te queste percfai' si diano qui quali 
noTiti, ma è utile Invece aggiungere 
die ore. la mentaUtà odierna non sia 
'ancora-deturpata in modo InsanaMle, 
lar "ricorso alle opere antiche, -o-'an-
ché soltanto precedenti, per educare, 
consolidare e Inflammare * la ' propria 
Benslbl'itji è im . dorere.sacrosanto di 
orai alpinista o di persona che ss 
spacci ' per amante del monti. . ' 
. .La. Casa editrice. Montes, che ha-sa-
putOi istitu're una collana di Ubri d! 
motitacma che vanno diventando sem-
nrp p'ù preziosi, ppr facilitare la loro 
diffusione presso gli appassionati ha 
tK>5to un proprio deposito anche a 
Milano, piazza Plola. 10. dove è POSSIT 
bile procurarsi ciascuno dei seguenti 
TcOumi: 

Il tempo che toma fOuldo R»y); Al­
pinismo acrobatico «}uido,,Jl«y): Le 
mie scalate nei)Je Alpi e' irej''Osyiiaso 
(Mummeryì; Soa'ate neU. AJpi fWhlm-
peT>: Le raye di sojei fi pascoli del 
sole) (Abate Henrvl ; Dalle Ande al-
rH'malava (P. ÓhijfUone): L'anima 
deKa montaPTia (L. A. Oarihaldl);» U 
giardino delle rose (o . MaizottI): n 
male del mont^- (E. ae«»«tiflnn - ATol--
BJsmo contemplativo (A: Ball'flno); Ri­
cordi di moptn^n» (OrottanellI) ; A «•• 
di cielo (A. Vlr'silloìr Neilla cat-na d« 
monte. Bianco f Agostino Pt^rrar!). 

Infine è posslb'Ie procurarsi il bel 
libro del g'ovanissimo. De Simoni: «ita-
gazzi SUI 3000 ». di cui si è pia detto 
su queste colonne o che ogni alpini­
sta dovrebbe conoscere. 

^ •• • . V . F . 

No!ità a S. Caterina W m \ 
Il Sig. T u a n a ci informa che 

ques t ' anno la s t rada : Bormio-
Santa Caterina sa rà tenuta 
sgombra dal la neve completa­
mente e si ' spera anche Anomal­
ia Malga ' P iagherà . Inoltre ' sa­
ranno aper te da metà febbraio 
le Capanne del "C.A.I. Branca, 
Igizzini,. V Alpini. -

Il telefono Ort]e3-Ce.vedale fun­
ziona H perfet tamente anche a 
S a n t a . Caterina-Albergo Pedran-
zinl, nonché nelle capanne della 
l ineai ' . > , 

Il negozio ORAPIN a Milano 
Si è aper to lo scorso mese a -

Milano, in v ia Monforte.45, u n 
negozio al p iano rialzato che h a 
u n a speciale ragione di a t t ra t ­
t iva per gli sciatori. In esso 
Orazio Pincell i , giovane ben no­
to negli ambient i sportivi am- • 
brosiani , h a posto la sede del la 
di t ta «Orapin-»-, che vuol essere 
la più moderna e perfetta Casa 
di abbigl iamento ed equipaggia­
mento per alpinist i , sciatori b 
tennisti . Il Pincelli , che è tecni- . 
co perfetto, h a scelto metlcolo-
"sameste gl i articoli che "inten­
de . . trattare onde avere l a cer­
tezza che I clienti — quelli che 
già conosce e. soprattutto i nuo­
vi — si affidino a lui colla mas ­
s ima fiducia e ne 'abbiano p i e - , , 
na soddisfazione. La di t ta Ora­
pin^ ìì'&^TX-o.niio ili un Completo -
assortimento d i , a t t r ézz i ' è di in- • 
dument i di classe assolutamen­
te superiore '{escludendo ogni 
elemento di mediocrità) , tu t to 
quanto-può-serviFe-per la m o n ^ ' ' 
t agna ed ì campi di neve. 

Gli sportivi dovrebbero quin- ' 
di fare u n a visita, senza a lcun 
Impegno, ad Orazio Pincelli, nel 
suo negozio moderno di v ia 
Monforte (tei. 70-580) perchè tro-

. veranno certo qualche cosa che 
' da rà loro soddisfazione. 

La vendita .è soprattutto Im­
perniata- sul seguenti . art icoli 
speciali: 

Scarpe Orapin discesa suole 
•gomma-a li. ,140;-'-' . — i - ^ — — — -

Sci Orapin d'icori laminati, 
L. i 3 o : , • '•' ' • 

• • - • ' • i • ' • - , ' > • , . f . " • 

Pantaloni Orapin su misura, 
gahardin o diagonali, Lj^l50..' 

Bastoricini tonchino nero, 
rotelle •alluminio, L. ^ 

Pincelli si Impegna Inoltre di 
laminare gratultamentcy per la 
coerente stagione inveriJàle tu t t i 
gli sci di icori che verranno ac­
quistati nel suo negozio. 

• I l 

PADOVA 
Si è costituito, ih s e n o , a que­

s ta -sez ione , lo «Sci C.A.I. Pa­
dova », il quale sarà affiliato al­
la F.I.S.I. Il p rogramma -preve­
de la diffusione dello sci tan­
to ,, alpinist ico che agonistico 
nonché l 'organizzazione di corsi 
sciatori. Pel 18 corrente è in 
p rog ramma una gita a i : Bondo-
ne, dal 6 all'S gennaio Giro dei 
Quattro Passi .{Campolongo, 
Gardena, Sella e Pordoi) , 21-22 
gennàio, Abetone; 19 febbraio: 
Serrada di Folgaria; 4-5 marzo, 
al Sestr iere; 18-19 marzo , Mar-
inolada; 1-2 aprile, Cervinia. 
Nelle feste ihtérniedie gite sul­
l 'al t ipiano di Asiago, Cortina 
d'Ampezzo,. S. Martino di ' Ca-
strozzà/' M. Cariin e& altre., lo­
calità.^ , . - % ; , , • 

''- F Ìn ÌENZE' . ' . , , : 

Una seiopoli a Trafói verrà 
organizzaa - dal 26 corrente al­
l'S gennaio..-Essa s i . svo lgerà in 
due, turni" e comprènderà una 
scuola g r a tu i t a di sci, affidata 
a f ihomat i maestri,- a l termine 
dei corsi .ver ranno indet te ' ga­
r e , f r f i i pa r t ec ipan t i , - ...~ 

• • — 1 ' . • « • • — — - , : ^ 

TVTTO PER LO /CtATORE" 
-AMIAMO • 

_VIA 
TEL. 

ZEBEDiA q 
^07-307 

O I 
' ' adottate prodotti 

I r ò Et I 

E' l>ene affermare subito, a mo' di 
morale, che la letteratura moritann '•. è 
in decadenza: decadenza.'devili» foravi 
al fatto; che sono tìlinlnultl.''propor­
zionalmente da un ventennio fa, colo­
ro che sentivan.9 41 poter 'descrivere 
quanto la montagna ispirava, loro, n 
che equivale a dire-» che lo spirituali­
smo, della generazione passata ha ce­
duto d(., fronte alla sportività della 
generazione " presente. , póse troppo no-

. La cttsa,'del camerata Romolo Qla-
eoroiad,. segretario della P.I.S.I. è sta­
ta peT,_Jfi,.quarta volta allietata dalla 
naaoltà' ;al'. B»fi-"graziosa bimba,-•alla.»' 
quale'è,stiatoViiripostq.il nome di Carla.-
; l ì migliori auguri per la neonata e} 
per; l;.gcnJtQrt felici.»'i; • ' ' ' '.\ 

IBiilft 
HSCCTTE - GHETTE - HOlUniERE 
,-.; .'elasticlie rial duB aeijsr-
VISIÈRE SPECIALI-CROGEREPÀRAÒREbCHIE' 

' 'Tutto tecnicamente perfetto 

SCI ICQRY T &• 150 COMPLETI DI ATTACCHI E BASTONI &• 150 
alla S . A . 7'LO SPORT,, - VIA S i l v i o PELLICO 
di fronte al C.A.I. , Tel. 80-1/5 
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Val Ridanna 
E ' la più vas ta e i m p o r t a n - j cauto alla morena 

t e v a l l a t a delle Alpi Breon ie 
d i P o n e n t e ; scaij-sa come le 
valli l a t e r a l i d i i t i ne r a r i scii­
stici, si a p r e ne l la p a r t e su­
pe r io re con la V e d r e t t a di Ma-
laval le , d i difficile aipprocicio, 
dove gli sci t r o v a n o impiego 
anche n e l l a s t a g i o n e est iva. 

CARTE TOPOGRAPIOHE — Tavolet­
te: Vipiteno, Fleres, Màreta ' di Otn-
tro. itidanna, Corvara, Cima di Ma-
lavallc del,,foglio V della carta d'I­
talia ' dell'I. G. M., scala 1:25.000. Per 
la zona tedesca,-ai di- là del confine, 
serve la nuova .carta a colori, scala 
1:25.000. edita dal D. Oe. A. V. (Karle 
der Stuhaler-Alpen, SUd-blatt (Hoch-
atubat). 

, B a s i 
1. - PASSO DEL GIOVO, metr i 

2094 (albergo) — Da Calice, me­
t r i 1443 a cui si a r r iva d a Vi­
piteno con automezzi, si sale 
con gli .sci per le accorciatoie 
e brevi t rat t i di carrozzabile in­
contrando pr ima del valico l'al­
bergo e la chiesetta (oro 2,301. 
I d intorni si prestano a brevi 
e facili gite e offrono sovente 
buone condizioni d i neve. 

2. - MARETA, m. 1361 (alber­
go) —- Da Vipiteno, in. 948, si 
risalo per carrozzabile la Val 
Ridanna , in alcuni siti se ne 
accorciano le svolte per i cam­
pi innevat i , cercando 1 passaggi 
fra gli steccati divisori. 

3. - RIF. VEDRETTA PENDEN­
TE, m. 2588 — Al Rifugio non 

• si può sal i re con gli sci da l 
basso; vi è però la possibilità 
di raggiungerlo dall 'al to, sia ca­
lando dal la Forcella di ' Cresta 
Rossa, s ia scéndendo da l la Sel­
la di Montarso. Alla p r ima si 
a r r iva da l rif. -xìi Cima Libera o 
dal rif. Regina Elena (v. n. 4), 
alla seconda dal .rif. Città dà 
Cremona. 

4. - RIF. DI CIMA LIBERA, 
m. 3145 e RIF. REGINA ELENA, 
m. 3195) — Da Afarelo, m., 1361, 
(v. n. 2) s i va a Masseria , me­
tri 1400, e di qui si percorre la 
s t r ada estiva, t rasc inando in al­
cuni t ra t t i gli sci, fino a rag­
giungere VAccla Superiore, m. 
203fl, Di qui sd cont inua lungo il 
r ipido letto del torrente e si 
contorna la q. 2245, per arr iva­
re su quel vasto r ip iano ove un 
tempo si stepdeva la Vedretta 
P iana . Lasciato in al to a d. l'o­
monimo rifugio si compie un 
largo giro e si monta a S della 
seraccata della Vedretta dii Ma-
lavollc, , per mettere piede sul 
ghiacciaio verso i 2400 m. E-
vi tando i maggiori crepacci ac-

lateralo d. 
e una vas ta dorsale nevosa, si 
a r r iva ai terrazzi superiori,, che-
si percorrono con largW giri, 
ondo passare a ponente di un 
isolotto roccioso, e pun ta re di­
ret tamente al valico, dove sorge 
il nif. di Cima Liberta. [ore 8). 
Por raggiungere il Rif. Regina 
Elcna si segue l'itin. prec. fino 
alla- vasta conca della Vedretta 
di Malavalle, e di qui si volge 
a levante e si a r r iva al la sella 
nevosa t ra là Cima Libera e il 
Bicchiere. A questo si sale por­
tando gli sci e seguendo il sent . 
che percorro la torevo c res ta 
rocciosa (ore 8). Itin.poco con-
sigliabie da usarsi solo con ot­
time condizioni di neve e di 
tempo da parte dì sciatori pro­
vetti e ben alienati. \L'accesso 
più sicuro è quello che parte 
da Relprato e scavalca £o For­
cella di eroda Nera. 

voso. Dal Bipiano che p recede i 10. - A BELPRATO PER lA' chetta di Cirna Libera, m^^ioiX 

T r a v e r s a t e 

5! - A VALTINA PER IL PAS­
SO' DEL GIOVO — Dal l ' a lbergo 
al Passo del Giovo si raggiun­
ge il valico e sii scende sull 'op­
posto versan te lungo l a carroz­
zabile, accorciandone lo svolte 
fino a Valtlna, m. 1262 in V. Pas-
siria. 

6. - DA ST.\NGA A MARETA 
PER LA SELLA DI RACINES — 
Da. Stanga, m. 984, sì prende la 
carregg. che risale g ran par te 
della V. d i Racines. Giunti alla 
testata si seguono le t racce di 
una mulat t . e si mon ta per un 
costone poco ' inclinato, onde 
portarsi a i Do.ssaJ(o, m. 1970. Si 
a t t raversa questo r ip iano verso 
N, fin sotto al la r ipidiss ima ram­
pa {pericolo di va langhe) ' che 
precede i pascoli deir .4. Cam­
pana, s tes i su , rjpiiani, r ipide 
coste e dossi, che si r isalgono 
piegando a sin. (O) verso la 
Sella di flacìnes, m. 2473 (ore 
6). Itin. lungo, eccessivamente 
pianeggiante nel primo tratto, 
con ripidi strappi nella parte 
terminale ove sono da te-mere 
Jet valanghe. SI d i scende , su l 

lato opposto ili u n a piccola ooii-
ca, poi s i appoggia a sin, e si 
prosegue per uri buon t ra t to in 
piano verso un valloncello che 
gu ida AVrOsteria della Costa, 
m. 2113, ove passa l ' i tin. n. 7, 
che scende, a Marcia, m.. 1361. 

7. - DA MARETA AL RIF . VE­
DRETTA PIANA PER IL PAS­
SO DELL'ERPICE — Da Marcia 
m. 1361 (v. n. 2) si v a dappri­
ma a Masseria, m.1398, e d i qui 
sì àegue l ' i t in. n. 8 fin sotto il 
Passo di S. Martino Monte Ne-

la scarta, forata dal la ca-Ueria, 
S.Ì piega a d. (N) o si scavalca 
con at tenzione il dors» dì quel 
costone che separa dal la conca 
dell'A. dì Lazzago. Da questa 
si vince u n a r ip ida china e sì 
riesce ai Laghi dell'Erpice. S i 
contorna o ai at traverso quello 
p iù g rande e per u n valloncel­
lo cUe diventa m a n mano più 
ripido, si a r r iva al Passa del­
l'Erpice,, m. 2681 (ore 4,30}.,—-
Dal vàlico si scende a d. ver­
so u n a piccala conca, poi per il 
fondo del vallone, si riesce, al 
Lago Torbo,. ni. 2344. Di ^Ui si 
cont inua la discesa per il fondo-
valle fino al vasto r ipiano, dove 
un tempo si s tendeva la Vedret­
t a - P i a n a , ora scomparsa , e a l 
dì là del (piale sorge il Rif. Ve­
dretta Piana, m. 2^9. ' 

8. - A S. M.\R'nNO PER IL 
PASSO DI S. MARTINO MOffTE 
NEVOSO — Da Marcia, m. 1361, 
(v. n . 2), sì va a Masseria, me­
tri 1398, e dì qui si s egue ap­
pross imat ivamente l ' i tin. est ivo. 
Nel pr imo t ra t to non si usano 
gli sci, poi si segue la carregg. 
che costeggia la ferrovietta per 
il t raspor to dei material i e si 
a r r iva all'O.sterta della Costa, 
m. ,2113. Da questa Siì r imon ta 
verso SE un amp io vallone, si 
vince a E u n a r ipida ch ina e . 
da u n éuccesslvo terrazzo, iSi 
mi ra allo sbocco occidentale del­
la galleria cliè a t t raversa 11 l ' a s ­
so di S.,Martino Monte Nevoso, 
m. 2681 (ore 3,.30). Al dì là del 
valico si scénda agevolmente al 
fabbricati di S. Martino Monte 
Nevoso, m. 2355. 

9. - A BELPRATO , PER LA' 
FORCELLA DEL CAPRO. — Dal 
Rif. di Cima Libera, m. 3145, e 
d a l ; / ; / / . Regina Ele-na, m. 3195^ 
si scende nel la parte suDerìore 
della Vedretta d i Malavalle. S i 
a t t raversa questo ampio ghiac­
ciaio in leggera discesa, descrÌT 
vendo in quo ta u n amplio a rco 
sotto' gli isolott i rocciosi del la 
Cima di Malavalle, e, dopo a-
ver costeggiato le scarpate del 
M. Reale e aggira to un contraf­
forte, si entra'^ in un va l lone 
ghiacciato e lo s ì risàie fino ;àJ-
la Forcella del Capro, m. 2981 
(ore 2). 

Si discende per il versante mé-
rddìonale solcando la. r ip ida Ve­
dre t ta Occidentale- del Capro, 
poi si calla per u n a sca rpa ta dì 
detr i t i • morenici e s i raggiun-

FORCELLA DELLA CRODA NE 
RA — Dal Rif. di Cima Libera 
m., 3145, ci si dir ige a SO per 
I s anipie, distese^ del la Vedretta 
dì Malavalle mi rando allo spe­
rone de l l ' omonima c ima, indi 
sì scende per u n a vasta scar-! 
pata del ghiacciaio e, con u n 
successivo t raverso i n piiano sì. 
arr iva al la Forcella; di Croia 
Nera, m. 3062 A. V . - (o re 0,30),' 
per abbassarsi poi al' Lago Nero 
e còme al n i 9, fino a Belprato, 
m. 1586. ., . -•••" / 

I h - ALLA SULZENÀtì HUT-'" 
TE PER LA BASSA DEL PRETE 
— Dai Ri/ . d£ Cirna Libera, me­
tri 3145, per ia. Bassa del Prete; 
sì scende su l Feraer-Stubo lun­
go-una r ìpida scarpata , con cre­
pacela t e rmina le . Si cala per 
il ghiacciaio dappr i iha nel mez­
zo, Dod sul lato destro fino a 
m. 2800, ove , si scavalcai a de­
stra, u n costone noccioso, se ne 
scende per il fianco N di essoi 
Alla base • s'infila ùiì canaletto 
e' si sbocca ' su l la morena latet 
r à ì e ^ d e s t r a del .ghiaccialo. SI 
tiene 11 filo di essa fino al BlfiuC 
Laclce, m . 2289, indi si at t ra­
versa la ' morena frontale per 
riescile a l la ^Jdzenau Hiltte, m-
2101. •'. -, , . - • - - : - '••-, ,;,. 

12. - ALLA NURNBERGER 
HUTTE PER LA BOCCHETTA 
DI CIMA. LIBERA. — D a l Rif. 
Regina Elenà, m: 3185, si scen­
de per la cresta rocciosa e si 
mettono gl i sci, a l la sella ne­
vosa che s 'apre à N. i Q u i si ar­
riva d a l Rif.,di Cima Lìbera con 
un breve t raverso] . Da, questa 
sella si scende con larghissimo 
giro in direzione SE verso l'I­
solotto roccioso che sta nel mez­
zo della Vedretta d i . Malavalle. 
Da questo si cambia direzione 
di marci'à e si mon ta da p r ima 
in piario, poi per rìpido peri-
dio Su per il lobo del ghiacciaio 
che s i s tende a i piedi della roc-
'cio^à parete SE d e l a C i m a Lt-
bera;; i n pross imità di questa 
piega' a,,d.. (E) e . s i a r r iva al la 
Rocchetta ! di Cinia Liberà, me­
tri 3041, (ore 1,30). — Sul ye i -
sànte;, tedesco , si discende per 
il Grubl Ferriòr, che sì presenta 
dap{)tlma largo' è comodo, m"à 
che poi s i restr inge a causa di 
un liSDlotto roccioso. Sì passa ;à 
destra evi tando i crepacci aper­
ti sa i là s in i s t ra , , e si percorre 
velocemente, la par te r ipida me-

minale. Raggiunto un vasto r i ­
piano morenico, . si compie un 
a t tento, t raverso sulle scarpate 
jopciose di s inis tra (N) e sì pun-. 
ta • a l la Nùrnberger Hùlte, me­
t r i 2297 A. V. . ' 

gè. la vast iss ima testata del vài- d iana e la ifessurata l ingua ter-
lone del . Tumulo..^Con lunghe . • • • • - - ' - • • 
divertent iss ime spivolate lo s ì 
percorre fino allo sbocco, e "si 
raggiunge^ p r ima ,il vasto r ipia­
no del la Malga Belprato, poi l a 
scarpata della Croda e infine l a 
conca di Belprato, m. 1586, in­
tersecando la s t rada in cos t ru­
zione per il Pas so del Rombo 
che scende a Moso per collegar­
si con la carrozzabile del la V. 
Pass i r ìa e inser i rs i a S. Leonar­
do oùxì la, s t rada del Passo di 
Monte Giovo, là quale •viene d a 
Morano. " 

13. - AL RIF. CITTA" DI CRE­
MONA PER LA BOCCHETTA DI 
CTMA LIBERA, LA FORCELLA 
DI CRESTA ROSSA E LA SEL­
LA DI MONTARSO. — Dal fli/. 
di Cima Ubera, m. 3145, e dal 
Rif. Regina Elena, m. 3195, sì 
segue l'itin. prec. fino alla Doc-

(ore 1,30). Di qui scende Sulla 
fiancata set tentrionale della Ci­
m a Rossa e si raggiunge con 
breve traverso in p iano , la For-
cella di Cresta Rossa, m. 3007, 
(ore 0,15-1,45). Da questo valico 
s ì scende con u n a facile -e lun­
g a volata al marg ine setten­
tr ionale della Vedretta Penden­
te fino al r ip iano centrale del 
ghìafcciaio sotto le Bocchette 
Larga e Stretta, e dì quii si rii-
p rende la sali ta per un pendio 
la rgo e comodo malgrado la 
pendenza che aumen ta in vici­
n a n z a della Sella dì Montarso, 
m . 3095 (ore 1,15-3). ,—. Da que­
sta ampia depressione si scivo­
la velocemente nella parte su­
periore della Vedret ta dì Mori-
ta rso e si raggiunge il r ip iane 
centrale del ghlacoiaió. Al ter­
mine inferiore di questo ci si 
appoggia al le . roccie di sinistra ' 
e senza sci aà piedi, per u n si­
s tema di cenge e per lé tracce 
del sentiero estivo, si supera il 
costone, si percorre con gli sci 
l 'orlo superiore di u n a conca e 
si entra nel bacino deilla Vedret­
t a della Stua. Si r iprende la dì-
scésa a l marg ine di questa ve­
dretta, e per u n a r ìpida scarpata 
morenica, b per il margine dì 
destra, a r ip ian i e a roccioni, 
si arriva al Rif.. Città di Cre­
mona,-m.. 2423. • 

, ; A s c e n s i o n i 
14. - PICCOLA PUNiA DI 

MONTECROCE, m. 2518, MONTE 
FUM.\IOLO, m. 2392; SASSO 
NERO, m. 2359 — Sono tut t i ac­
cessibili da l Passo del Giovo, 
m. -2094, sia percorrendo il lar­
go e piatto crinale, sia tenendo­
si sulle vast issime distese de-l 
fianco N. 

15. - PUNTA '.\LTA, m. 2424 
(v. n. 469), Da Ridianna, va. 1342, 
si segue la mula t t . cheì condù­
ce nella Vallicela. Questo solco 
sì presenta nel pr imo t ra t to bo­
scoso, poi molto coperto e sol­
cato a ponente da alcuni ca­
naloni che convogliano grosse 
va langhe. Lo ' si 'percorre sul 
fondo, passando da l l a Gaserà 
Vallicolà,'m. 1741, e dal la Co­
serà Ento, m. 17%, i lno al la te­
s ta ta ove si deve vincere u n r i ­
pido pendio che mette, per u n a 
p iù lenta china, alle terrazze 
terminal i del Giogo di Vallicolà, 
m. 2270 (ore 3). Di qui per l 'am­
pia fiancata occidentale, r ip ida 
solo nel l 'ul t imo tratto, ' sì rie­
sce sulla P u n t a Alta (ore 0,30-
3,30). 

'16. - PUNTA DEL MASSARO, 
m . 2805. — Dal Rif. Vedretta Pia­
na; m. 2249, s i segue J ' i t in. del 
Passo dell 'Erpice (v. n. 7), fino 
aMa testata della valle. Qui ai 
lascia il valico a d. e si mon ta 
per lento pendio verso il t ra t to 
terminale molto p iù r ipido (ore 
2,30). 

17. - IL CAPRO, m.. 3250. — 
Dalla Forcella del Capro, metr i 
2981 (v. n. p r e c ) , si r imonta il 

ghiacciàio , che s ì s tende a S 
del'•và..L!cò','; fino a raggiungere 
là crésta N, ove 'si lasciano gli 
sci ..per proseguire a piedi verso 
la ve f t a ' ( 1 ó r a ) ' . ' ' 

'•,18; -' MONTE REALE PICCO­
LO, hi; 3108; MONTE REALE, 
m. 3125; MONTE REALE GRAN­
DE, m , 3133. — Alle' tre cime ci 
si avvicina con gli sei: dal Rif: 
Cima Lipera e dal fli/;. Regina 
Elena a t t raversando le conche 
superiori della Vedret ta , di Ma­
lavalle. 

17, - CIMA DI ]VL4L.\VALLE, 
m. 3471. — Dal Rif.. di Cima Li­
bera, m. 3145, o dal Rif. Regina 
Elena, m. 3195, si a t t raversano 
le conche (superiori della Ve­
dre t t a di Malavalle fin sotto la 
congiunzione di queste con il 
ghiacciaio che fa d a calotta al-' 
là .nostra, vetta. Si supera . Ja 
seraccata tenendosi sulle rocce 
del margine,, senza sci ai piedi, 
e d a i r ipiani superiori , con .gli 
sci, si; r a g g i ù n g e r l a vetta (ore 
1,30):. — Da questa : cima si può 
scendere- alla 'Sìegcrtartd-H-iltte. 

20., - FORCELLA, DI MALA-' 
V.4LLE,, m., 3301. — Da l . i l i / , di' 
Cima Libera, m. 3145, si r imon­
ta* lai va-stia ansa della Vedretta 
di MalavaWe ripida solo nel bre­
ve tratto finale (óre Aso) . 

21. - CIMA UBERA, ni . 34l9. 
— a) Hai Ri/, di Cima Libera, 
m. 3145, si monta per la Ve­
dret ta di Malavalle accanto al­
l a cresta SO. Nella conca supe­
riore si piega a d. ( E ) - e ci si 
dirige alla Punta del Segnale, 
metr i 3392. Questa si raggiun­
ge superando un ripidoi pendio, 
per proseguire poi per l a cre­
sta fino alla vet ta (1 ora) . — 
b) Dal Rif. Regina Elena, metr i 
3195, si scende senza sci, per la 
cresta rocciosa, a l la vasta sella 
nevosa, ove sì s tacca la cresta S. 
,Si monta con gli sci per l 'ar­
rotondato ghiacciaio a ponente 
della cresta S, fino à raggiun­
gere l 'itin. prec. nei pressi del­
la P u n t a del Segnale, m. 3392, 
scavalcata la quale si a r r iva al­
la vetta (1 o ra ) . ^ e) Dalla 
Bocchetta dì Cima Liberà, me­
t r i 3041, (v. n. 12), sì portano 
per breve tratto gili sci lungo la 
cresta che sj alza a N', fino a 
raggiungere l ' ampia dorsale o-
r ientale , tu t ta r ivest i ta d i ghiac­
cio. Questa s 'alza verso u n r i­
p iano che precede la lenta chi­
n a compresa t r a la Purità del 
Segnale e la vet ta , alle qual i 
si a r r iva comiodamente (ore-2) ; 
Dalla vetta si può anche discen­
dere alla Sulzenau-Hùtte. 

22. - CRODA DELLA CAPRA, 
m. 2977. — Dal Rif. Vedretta 
Pendente, m. 2588, si segue l'i­
t in. 13 fino al di là della For­
cella d i Cresta Rossa, e, anzi­
ché raggiungere questo valico, 
si piega a sin. (SE) e sì mon ta 
con gli sai d i re t tamente al la 
vet ta (ore 1,30). 

TISCHAMBA-FII 
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LO SCARPONE 

Quattro pellicole 
di montagna 

Trofeo "A. Parravicinì" A. XVI 
Pe Francesco, Gatti, Badò, Amodeo 

IJL pellicola girata snl-Trofeo 
j A. Parravicinì » del 1938 ha avuto 
ga quella dello ecorso anno una 
jnpèrioiità .tecnica indubbia- L'ot-
iim# regia" coadiuvata da ntì'inteUi--
ente piazzamento delle v macchine 

ja ripresa; da una felice mobilità 
di "obiettivo che riesce a seguire 
con efficacia ì movipienti veiloci e 
velocissimi degli 8ciatorf,""Ka';rea-
lizzato un'opera che se cede di 
poco a quella del 1937 per la. par­
te prettamente panoramica, riesce 
però .ottimamente a dare un'idea 
molto esatta della gara eci-alpini-
stica: le particolari condizioni pri­
maverili della montagna sono ri-
ipecchiate benissimo nella ripresa 
•he mette pure in tutta luce le dif­
ficoltà dell'itinerario, presentando 
anche i vari momenti in cui la gara 
è stata avvincente. ' , 

E' una pellicola che'può interes­
sare moltissimo tanto coloro che 
intendessero partecipare alla diffi­
cile competizione, quatitp coloro. ì. 
quali volessero avere, un'idea più 
esatta sui servizi logistici che alle 
manifestazioni di tal genere sono di 
contorno e di necessaria base or-
<;anizzativa. 

Continuare 
Achille De Francesco 

1 pregi di questa riuscita pelli-
.ola non sono facilmente definibili 
in una sola parola, poiché si tratta 
qni dì una potente, • sebbehe'trevt!, 
espressione dell'alpinismo. 

Il bello contemplativo e la dina­
mica alpinistica, la realtà umana 
stigmatizzata" in un funerale alta­
mente suggestivo e la mistica di un 
contomo offerto dalle belle chiese 
il Trento, giocano in questa pelli­
cola con giusto, equilibrio appena 
un poco 'appesantite "da : una certa 
insistenza, riuscendo tuttavia a tra­
scinarci, attraverso il semplicissimo 
61o conduttore, dalla visione pa­
cifica della sana vita" tra le tende 
di un campo alpino, alla superba 
concezione dell'alpinismo: al ca­
duto tra le erode gli amanti della 

allo stesso tempo, è Vincenzo Gatti 
che già ha saputo farsi apprezzare 
e stimare nei precedenti suoi lavo­
ri. Ma questo, diciamolo pure per­
chè è la verità che neppure la mo­
destia di Catti saprà nascondere, 
questo prodotto della sua passione 
cinematografica supera sia i ' s n o i 
precedenti, sia molti di altri opera­
tori. E forse ha superato negli ef­
fetti ottici gli ste^i pronostici del­
l'autore. ", 1, 
- La prima parte-è'Ha mirabile as­
sieme dì visioni indovinatissìme 
della zona dei monti Tatra la cui 
ossatura viene esposta in alcuni 
quadri quasi come un orientamen­
to topografico-artistico della zona. 
Quindi la didascalia « Sinfonia dei 
T^tra » racchiude l'intero signi­
ficato delle scene successive: quel­
l'infinità di laghetti e di torrenti 
che scoprono all'obiettivo cento ri­
flessi argentei, mille spruzzi bril­
lanti; le molte attraenti inquadra­
ture dalla quieta baita posata tra i 
boschi, al luminoso trotterellare di 
un gregge nelle prime ore del mat­
tino ;: le.-numerose visióni deUa pili 
schietta vita di montagna recano 
dinnanzi agli occhi dello ' spettatore 
una successione di incantevoli vedu­
te che gli strappano istintivamente 
un grido diamniirazione e di desi­
derio. Tra quello scorrere di ruscel­
li e'tutte le altre espressioni di vi­
ta, dinamica, gioiosa vita, passa 
l'allegra piccola brigata di alpi-
jiisti, unipoco curvi sotto gli enor­
mi zaini; ma estasiati da tanto 
splendore naturale. 

L'ascensione, però, si svolge' un 
poco lungi da quei siti incantati, 
sulla nera parete del Zamaura Tur-
nia tetra e superba, bellissima e ré-' 
pellente. E' un rito che si compie 
da parte di quegli omini aggrap­
pati al granito e trattenuti.dalle cor­
de. Uri rito cui assistiamo con am­
mirazione e apprensione insieme, 
ancor più attirati da un sapiente 
ed efficacissimo impiego del te­
leobiettivo che dona alla roccia un 
vitale, pastoso rilievo. 

La pellicola riesce a dare un go­
dimento completo, sìa per la parte 
coloristica e panoramica, sia per 

pure che un impiego meno accorto 
dei mezzi coloristici avrebbe otte­
nuto errori più evidenti. 

Il soggetto è quanto mai suggesti­
vo: è i l campo della Natura alpe­
stre, di una sfolgorante fioritura 
d'alta montagna in cui le iimumeri 
tinte dei gialli ranutKoli, dei rossi 
rododendri, del turchino, delle gen­
ziane e di mille altri fiorellini che. 
occhieggiano in mezzo agli alti pa­
scoli, s'alternano alle brune, grige, 
rossigne, cineree coloriture dei sas­
si, dei massi, delle pareti, degli spi­
goli dì quell'immane mondo di 
roccia che svetta ora in un azzurro 
terso, ora in toipido cirro ceruleo, 
colle forme più strane del regno 
dolomitico. 

41.Sugli Alti Tatra polacchi*, 
documentario di V. Gatti. 

. La; pellicola di montagna, che fi­
nora' ci aveva dato quasi tutti gli 
elementi delle bellezze alpine, tro­
va nel colore un jMJtente alleato 
che le promette altre vastissime 
possibilità, grazie alla ancor più 
realistisa rap,presentazione delle vi­
sioni montane colle loro innumeri 
tonalità pittoriche. 

Ho cercato di disegnare piuttosto 
ràpidamente il contenuto delle 
quattro ultime pellicole di monta­
gna : la Sezione Alpinismo del 
G.U.F. Milano le proietterà il 14 
dicembre al Teatro della Triennale. 
La loro visione varrà ben più di 
qualsiasi disadórna parola. 

VINCENZO FUSCO 

PRIME ASCENSIONI 

Irf'itC 

« Fiori sulle Dolonììti >, dal •film a colori della Sezione Al­
pinismo del Guf Milano. Regìa: Achille de Francesco; assi­

stenti: Pino de Francesco, Luciano Emmer. 

montagna recano il loco ùltimo sa­
luto commosso e i'loro volti duri 
c:,primono tutta -l'angoscia repres-
s;i e la volitività latente. Dietro le 
lagrime • mal .• trattenute gli occhi 
cedono in alto ancora'un monte, 
lutti i moliti^ e le loro labbra.mór-
«loranò con una preghiera l'impéj 
pno solènne: « Continuare!;». ; • 

Pochi, filmi hanno saputo realiz­
zare' est>ressioni di cosi alta sugge-
tlio'ne' con"^mezzi scmplìci\:come . in 
«laesto, specialmente in quelle sce­
ne — forse un poco lunghe,^ mai vo­
lutamente tali;— che;CÌj fanno :sfi.-
lare dinnanzi il mesto corteo fune-
lire. Superbo sfohdo.'offre il Duo­
mo romanico di Trento che il re­
gista ci presenta in audaci scorci 
riusciti. Tutto è mestamente umano 
e superbamente divinò ; ma il lènto, 
regolare, • .'Pesante rumore degli 
scarponi chiodati ridesta nell'ani­
mo della piccola folla 'del seguito 
la passione radicata e la rìsospìnge 
verso i monti, .sui-pendii di prato, 
sui sentieri tra.! ghiaioni, sulle ira-
reti di roccia. Per salire! 

Tatra 
di Gatti 

Quando il passo ridotto raggiun­
ge, come in questa pellicola, gradi 

• o s i alti di artistico equilibrio e 
grande compiutezza nelle indovi-
natissime inquadrature, nell'effica­
ce studio delle luci e nella esatta 
distribuzione dei valori umani, ora 
naturali, ben—a ragione può stare 
all'altezza del « passo noi'niale » e 
qui,, in particolar modo, avere il 
diritto dì sorpassarlo. 

L'ideatore, regista e operatore 

quella propriamente alpinistica. 
Tutte le visioni, da quelle ridenti 
e Splendenti dei giorni d'acqua a 
quelle riposanti e suggestive dei 
boschi di conifere; da quelle mae­
stose sulle imponenti pareti del Za­
maura Turnia o della svelta guglia 
del Mnick, a quelle tragiche della 
minacciosa tormenta sulRìsy, sono 
i mutevoli aspetti di una sola real­
tà, le colorite, superne pagine di 
un sol grande, altissimo, sublime 
poema: Montagna! . 

Fiori sulle Dolomiti 
Achille De Francesco 

Non è un problema nuovo quello 
delle pellicole,a colore, ma si può 
ben affermare ~ che fino ad oggi i 
risultati ottenuti non ' erano stati 
sempre soddisfacenti e tanto meno 
proporzionati agli sforzi. Le diffi­
coltà cui si va incontro cori tali 
intenti sono tali e tante da richie­
dere larga disponibilità di mezzi, 
pazienti studi e seri e lunghi •pc-
riodì' di' preparazione che ritengo 
fuòri luogo ricordare qui. ' 

Della, pellicola di De Francesco 
Occorre dire innanzi tutto che si 
tratta di una vera rivoluzione della 
tecnica e che rappresenta un note­
vole progresso ben visibile anche 
dal più scettivo o da chi non ha 
che un pallido -ricordo, dei lavori 
precedenti. .Molti dei maggiori di­
fetti nella tecnica del colore sono 
felicemente superati e gli effetti ot­
tici dicono còri eloquenza sufficentè 
i risultati ottenuti. 

Il campo d'applicazione scelto 
dall'autore è uno dei più indicati 
per la ripresa a colore, ma avverto 

Pareiel.O.del C o n o Grande 
Due rocciatori di Tesero, 

Ottavio Fedrizzi, ed Egidio Vi-
nante, hanno scalato per la 
prima volta il 23 scorso la pa­
rete nord-ovest del Comacqio 
Grajide (m. 2138). _ . ' 

Par t i t i dalla chiesetta di 
Stava, raggiu'nsero in breve la 
base della parete, che si erge 
per circa 400 metri ,e presenta 
difficoltà di quar to ,grado . I 
r-oeciatori hanno impiegato 
circa tre ore nella scalata, tor­
nando poi p e r v i a riormale, co­
moda ed. agevole'dopo il primo 
tratto, via che dalla vetta rag­
giunge il Comaccio Piccolo e 
scende a Stava dal Mandric-
cio. . ' 

La . ' parete nord-ovest e r a 
stata percorsa in senso inver­
so, cioè in discesa, venti anni 
fa dagli studenti Riccardo Del-
ladio e Antonio Piazza, i qua­
li,^ non sufficientemente _muni-
"£i 'di àt tr tózatùra adatta, èra­
no stati costretti al sopra^-
giungere delle tenebre, a pas­
sare la notte aggrappati ad u-
n a cengia a circa metà della 
paréte, compiendo il giorno 
seguente l 'al tra parta della di­
scesa. Ulteriori tentativi fatti 
da rocciatori di Val di Flem­
me e dei dintorni non aveva­
no dato in precedenza esito fa­
vorevole. 

; — _ — ^ — \ — • » » • 

L'esplorazione del covolo 
di Monte S. Lorenzo 

Pet la storia alpinìstica 
-del/a "Sfinge" 

una precisazione (i[Ra8eila 
Plp-po Rasella, a nome dea 

G.U.F. . SertoU » di Sondrio, d 
scrive m data 23 noveantire u. s. : 

«fj U.U.f. 114. SertoU» di' 
Sondrio desidera precisare quan­
to segue riguardo all'errata-cor­
no e pubblicata sul h. 18 àe Lo 
Scarpone à cura della Sezione 
Alpinismo dei G.U.F. di Milano. 

Non esiste alcuna relazione 
antecedente quella della Scuola 
nazionale . di Alpinismo riguar­
do la'" prima»- ascensione" alla 
SflTtge,. né sui libro àella Ma­
rinelli, né presso il G.V.F. di 
Sondrio, al quale . il camerata 
Soncettt apparteneva fino a pò-
c/li. 7nes( Or sono,,né presso la 
Sezione Set LC.A.I., e nemmeno 
risulta cti" mal sia stato ac-\ 
cennato anche solo verbalmen-. 
te a detta ascensióne, fatto che, 
giustifica pienamente la buona, 
fede delta corriunicazione data \ 
a su^ tempo dalla Scuola nazio-1 
naie di Alpinismo alla Capanna 
Marinelli. 

Ulteriori indagini, eseguite dal 
G.V.F. di Sondrio, hanno porta­
to a rintracciare la persona in­
dicata quale compag^io.di ascen­
sione dal Soncelli stesso e ad 
una sua formale dichiar"zione 
« di non avere mai compiuto al­
cuna diretta salita alla Sfinge 
nel Gruppo delle Muselle » per 
il versante nord-ovest ». 

N O T E s u i R I F U G I 

Sulle IWadonie 
La Sezione di Palermo del C. 

A. I., ha deciso di dedicare i! 
proprio rifugio al Piano Zucchi 
(m. 1100) sulle "Madonnle alla 
memoria del camerata Giulia­
no Marini, sottotenente degli al­
pini, caduto il 19"agosto U. s. 
sulle Grandi Jorasses insieme ai 
compianti Buffa e Provvidenti. 

La stessa Sezione si ripromet­
te di migliorare ed ampliare il 
rifugio stesso, punto di parten­
za per una bella serie di escur­
sioni alle- alte vette delle Ma-
dohie e centro sciatorio di gran­
de importanza. 

Furto al "Pernici" 
Il rifugio Pernici in Bocca di 

Trat, di proprietà della sezione 
benacense della S.A.T. (Sezione 
del.C.A.I;) è stato negli ultimi 
giorni visitato da ignoti vandali 
che vi hanno asportato oggetti 
diversi, arrecando un danno di 
un migliaio di lire. 

Una giovane alpinista mona­
cense, Orsola Martin, è preci­
pitata durante la scalata della 
parete siid della • Rotvirand,' nelle 
AlPt, bavaresi rimanendo ucci­
sa sul colpo. • • • . • 

Una stazione sperimentale per 
aeroplani è stata impiantata nel 
massiccio del monte Bianco, a 
2100 metri d'altitudine, sopra 
Chamonix, da u^a società per 
là costruzióne di motori. Nel la­
boratorio si fanno le prove dei 
motori alla pressione atmosferi­
ca ed alla temi>eratura della 
quota d'alta montagna. 

Scissione tra gli esenrsioDisti 
'tloinesi 

I delegati delle sezioni della 
Unione Ticinese Operai Escur­
sionisti di Lugano, di Chiasso, 
del Ritom e del Lucpmagno, han­
no deciso in una recente riunio­
ne di costituirsi in società au­
tonome all'infuori dell'U.T.O.E. 
0 di costituire le nuove socie­
tà in Federazione. Queste se­
zioni dicliiarano di non essere 
più. Impegnate, d'ora innanzi, 
nei' confronti dell'U.T.O.E. 

Riduzioni per gli alpinisti 
anche in Eritrea 

i r Governo dell'Eritrea, con re­
cente" jjrovvédimento, ha ; con­
cesso la - riduzione del 50 per 
cento sul costo dei biglietti del­
la ferrovia Massaua-Asmara ed 
Asmara - Cheren - Agordat-Biscia 
agli iscritti al C. A. I. di Asma­
ra, i quali si rechino in comiti­
va di cinque persone nelle lo­
calità eh esono base per escur­
sioni sulle ambe. 

MINIME .̂.. 
L o s c i f ra i p a l l i r o s s e 

l/nja notizia -,che farà certa­
mente meravigliare: il capo in­
diano canadese Poking Pire è 
iscritto fra i partecipanti al i.o 
Campionato di sci fra Pellirós­
se-che si disputerà il 6 corrente 
a Earl's Court (Nord America). 
Chi lo avrebbe imaginato? Dai 
veloci destrieri, dalle penne svo­
lazzanti, al" fruscio dei pattini 
da neve. Sarebbe interessante 
sapere se in gara i pellirosse 
vestiranno il loro classico co­
stume... 

Preparaziofle ai cimenii sulle neui 

Inaugurazione dell'Alpe Pozze 
Il Podestà di Rovereto e le 

maggiori gerarchie della Val 
Lagarina, ' malgrado le avverse 
condizioni climatiche sono saliti 
il 4 scorso-sul massiccio del Còl 
Santo per l'inaugurazione.della 
nuova capanna-rilugio dell'alpe 
Pozze della Sottosezióne Rove­
reto della S.A.T.. e dell'apparec­
chio per il Collegamento radio­
telefonico con l'alpestre frazio­
ne Pozze. > 

V A R T K 

chiesta. 

Cine - Alpinismo Italiano 
Mercoledì 14 Dicembre al Teatro.dell'Arte (Triennale di 

Belone) alle ore 21,15 il G.U.F. di Milano presenta: 

1° « SUI, ALTI TATRA POLACCHI » 
di V. Gaffi - G.U.F. Milano 

(Dócumentaiio della spedizione Coniugi Rocca 
, . G.U.F.'Milano 1933) " 

2» « ALTA MONTAGNA » ^ ' 
di E. Sagramoso - G.U.F. Milano » 

3* «TROFEO A. PARRAVICINÌ 1938» 
di V. Gaffi - G.U.F. Milano 

4 ' « COME DIPINGE LA NATURA », (a colori) 
di A.jde Francesco e Pino Mo'nefa - G.U.F.'Milano 

5* «CONTINUARE» " . ~ 
• di A. de Francesco ^ G.U.F. Milano 

6* « nORI SULLE DOLOMITI » . . . 
(meiavigliosa realizzazione del passo ridotto a colori) 

di A. de Francesco - G.U.F. Milano 

i biglietti si possono ritirare presso la Sez. Alpinismo 
G.U.F. Milano - Piazza .'« Giovinezza » - Agenzia. Stlpel -
Galleria Vitt. Emanuele. 

Continuando nell'attività spe­
leologica profìcuamente iniziata, 
il.« Gruppo grotte • del C.A.I. di 
Vicenza esplorava gli scorsi 
giorni una nuova cavità: il co-
volo di Monte San Lorenzo. 
Questa grotta è situata nelle 
pendici orientali del monte o-
monimo, a una cinquantina di 
metri dal livello della strada 
comunale di Gamhugliano. L'im-
èoecatura del covolo è di scar­
se dimensioni e si apre obliqua­
mente in una ampia sala ova­
le; appena entrati,, nel soffitto a 
destra, si osservano caratteristi­
che stalattiti mammelliformi, 
mentre sul fondo, a sinistra, si 
diparte un camino che sale ver­
ticalmente verso ovest, con una 
elevazione di circa 60 gradi. 
Questo camfno, che è largo alla 
base circa 2 metri, va restrin­
gendosi poi subito, tanto che a 
stento vi può strisciare un uo­
mo. Si ammirano cui cunicolo 
sin da questa strozzatura e per 
tutta la sua lunghezza, bellissi­
me concrezioni con stalattiti e 
stalagmiti, intersecate da nume­
rose e Interessanti flangi, for­
matesi a lama sul soffitto, per 
lo scorrere lento delle acque 
sotto forte inclinazione. Questo 
camino attualmente però è a-
sclutto e la vena d'acqua, che 
un' tempo doveva essere certa­
mente abbondante, deve avere 
trovato altri sfoghi, perchè, in­
fatti, al termine non si sono 
scoperti altri passaggi. Nell'ulti­
ma- parte della grotta' sono sta-: 
ti, catturati dllver&i esemplari 
di fauna cavernicola, tuttora al­
lo studio e ohe sembrano di par­
ticolare interesse. Il covolo, per 
la sua esposizione a mezzogior­
no e la discreta Illuminazione 
proveniente dall'imboccatura, fa 
supporre possa aver servito da 
abitazione primitiva. 

Un grande orso bruno venne 
incontrato in Val di Non, nelle 
vicinanze della Malga Spora, il 
24 scorso, da una comitiva di 
cacciatori recatasi colà per una 
battuta al camoscio. La bestia 
per nulla impressionata della 
loro presenza, • fece tranquilla­
mente dietro front, dirigendosi 
alla volta del passo della Ga­
gliarda, inseguito da alcune fu­
cilate sparate in ai-ia dato che, 
come è noto, è vietato uccidere 
tale spècie 'di plantigradi. 

Una stupenaa uquiia reuie è 
stata catturata viva nella Valle 
dell'Orso dal cacciatore Pietro 
Buffa di Cinte Tesino. Il rapa­
ce, che misura circa tre metri 
di apertura d'ali, è andato a te­
ner compagnia nella gabbia di 
piazza Dante in Trento, alla vec­
chia aquila reale che vi si tro­
va* rinchiusa da circa 15 anni. 

Sulle montagne di Tesero l'a-
vaiiguardlsta, Defìoran Pio di 15 
anpi è rimasto vittima di un 
« vplo » di •: oltre 100 metri du­
rante una escursione compiuta 
per la .raccolta, di grbe medici­
nali. 

fesseramento. — Il presi­
dente della F.I .S.I . ha dato di-
sipoeizioni per il tesseramento 
peir l'anno corrente, stabilendo 
che per il passaggio degli atle­
t i da ; una società all 'altra, sia 
necessario il nulla'osfca delle 
società di provenienza. Solo 
dòpo di che la F-I-S.I. potrà 
autorizzare o meno il passag­
gi";.. • : . .-

Le categorie. — Sono state 
ratificate le categorie « azzur­
ri » ' e « nazionali », compilate 
in base ai risultati agonistaci 
coiiseguiti' dagli atleti nel cor­
so dell'anno XVI. 

Le categorie, valevoli per 
l'anno 1938-39 e scrupolosamen­
t e ,, compilate dàlia apposita 
coihmis6Ìone, dovranno essere 
rispettate per quanto hanno 
attinenza alla partecipazione 
alle gare. 

Gli « azzurri » comprendono 
16 atleti di fondo, 5 di gran 
fondo, 8 di salto, 3 di combina­
ta-fondo salto, 20 .di discesa e 
discesa obbligata. Vi sono i-
noltre 5 sciatrici. 

I ; « nazionali > (2. a catego­
ria) comprendono 62 atleti pel 
fondo, 6 pel gran fondo, 35 pel 
salto, I l per la combinata fon­
do-salto, 68 ner la discesa e di-
sceàa obbligata, nonché 26 
sciatrici. 

il calendario nazionale — E[ 
stato approvato di questi 
giorni e coinprende ben 555 
gare. Nelle giornate destinate 
ai Campionati nazionali di 2. a 
e 3,a categoria (11-15 febbraio) 
ed rti ~, (^mpionati degli « az-
'iWti^^tl febbraio - 2 marzo) 
non potrà aver luogo alcuna 
gara. 

La F.I-S.I. allo scopo di in­
tensificare la sipecializzazione 
del « fondo » ha istituito un 
concorso speciale denominato 
« Trofeo della E. Guardia di 
Finanza », che dovrà premiare 
il migliore e più continuo fon­
dista. Per la « Coppa F. IS . I .» 
sono state destinate le seguen­
t i gare : Coppa Cassa di Ri­
sparmio di Pistoia. all'Abeto-
ne ; Coppa delle Tofane, a 
Cortina ; Coppa Cady al To­
nale ; tlanin a Sella Nevea -
Marmolada - Gleno ; Trofeo 
delle Aquile. I caìnipionati di 
zona dovranno essere disputa­
t i entro il mese di gennaio 
p. v. 

Nomine, — I .sottonotati fa­
scisti sono stati nominati Pre­
sidenti rispettivamente dei Di­
rettori provinciali e dei sodali­
zi a fianco indicati : 

Redaelli Camillo, Direttorio 

Pxov.le di Aquila - Pallini Ro­
berto, Direttorio Prov.le di 
Grosseto - Trombetta Dome­
nico, Direttorio Prov.le di 
Messina - Marignetti Zefferi-
no, Dlrett. Prov.le d i Rieti -
Rasella Filippo, Dirett. Prov.le 
di Sondrio - Mozzerà Clito, 
Gruppo Sciatori Màdesimo -
Telmon Mario, Sci e Sport 
Ghiaccio Bardoneochia - Koz-
mann Guido, Gr- Se. Monte 
Tricorno Trieste - Giampao­
lo Gaetano, Unione Sciatori 
Campobasso - Molini» Battista, 
Associazione Sciatori Asiago. 

LaG.I.LeglisportlDYeroall 
Particolarmente importante 

è la disposizione del Segreta­
rio del Partito per l'intensifi­
cazione dell'attività della GIL 
durante le vacanze invernali, 
negli sport invernali, senza 
sottrarre ai giovani il tempo 
necessario per lo svolgimento 
dei compiti scolastici. I giova­
ni nei giorni 24, 25 e 26 cor­
rente saranno lasciati liberi. 

dì IniDeria 

« Eccoli in velia ! » 

Il 7 corrente si è riunito il Di­
rettorio della F.I.S.I. di Impe­
ria òomposto dei fascisti: pre­
sidente avv. Federico. Acquaro-
ne; membri: Alberto Pogliano. 
Battista Viale, Nino Giglio, Dr. 
Mario Barberis. Giuseppe Appia. 
ni; segretario Rinaldo Ramella. 
• E' stato approvato il calen­
dario agostico per l'anno XVII 
che comprende: 

5 febbraio 19S9: a Limone Pie­
monte, Campionato provinciale 
di fondo per la Coppa « Federa­
zione dei l'asci di combattimen­
to di Imperia-» organizzata dal 
Direttorio F.I.S.I.; i9 febbraio: 
a Limone Piemonte, disputa 
della Coppa « Riviera di Ponen­
te » a cura del Nucleo Univer­
sitario fascista di San Remo e 
della Sottosezione C.A.I. di San 
Remo. Gara a staffetta all'ita­
liana in tre distinte frazioni 
(piano, .'•alita, discesa) riserva, 
ta alle Società affiliate della 
Liguria ed a quelle italiane del­
la Costa Azzurra. 

5 marzo: a Limone Piemonte 
Trofeo « Ten. Col. Leonardo Da-
nori» gara nazionale di alpi­
nismo e sci,a pattuglie armate, 
indetta, dal Comando federale 
della G.I.L. e organizzata dal 
comando federale FF. GG. con 
la collaborazione tecnica del C. 
A.I. e della F.I.S.I. di Imperia. 

$6 marzo: nelle Alpi Maritti­
me, disputa della Coppa « G. 
Kleudgen », gara di sci-alpini­
smo a pattuglie di tre sciatori, 
a cura della sezione Alpi Marit­
time C.-'V-I. di Imperia. 

Sono stati nominati giudici 
di gara: Dott. Mario Barberis, 
Battista Viale, Giuseppe Appia­
ni, Dott. Stefano Bigio, Rag. 
Carlo Ghiglione. 

E' stata inoltre approvata la 
costitTizione dello « Sci C.A.I. 
Alpi Marittime ». 

accanto ^ Palazzo «Principi di 
Piemonte » è stato già aperto 
un ufficio V pubblico per infor­
mazioni, prenotazioni alberghi, 
autoservizi e funivie, iscrizione 
ai corsi sciistici, ecc. .\I piani 
superiori sono accentrati 1 ser­
vizi aihministratvl delle azien­
de del Sestriere. Da via IX Mag­
gio partiranno gli autobus del 
servizio invernale pel Sestriere 
che prima partivano da Piazza 
Paleocapa.i 

11 program'ma agonistico sa­
rà assai intenso. Il 20 corrente 
si svolgerà il tradizionale in­
contro sciistico fra gli studenti 
delle Università inglesi di Ox­
ford e di Cambridge; l'S gen­
naio sarà disputata la gara di 
salto pel Trofeo Gancia; il 15 
gennaio l'autosciatoria del R. 
A. C. L, il 31 gennàio la coppa 
Duca d'Aosta, gara interna se­
zionale autosciatoria; dal 24 al 
26-febbraio la coppa Tre Funi­
vie. 

Il 12 marzo si svolgerà una 
gara sci-alpinistica per la di­
sputa di una coppa intitolata 
ad Ottone Bron, la guida di 
Courmayeur caduta la scorsa 
estate sul Monte Bianco; il 19 
marzo saranno in palio II Tro­
feo R. I. V. e la coppa del Co­
mune, il 10 e r u aprile la cop­
pa Fraltève. 

Molte altre gare e competi­
zioni caratteristiche di discesa 
In cordata, di discesa senza ca­
dute, di glmcane e di staffette 
combinate completano il pro­
gramma delle manifestazioni che 
si svolgeranno a Sestriere. 

Diversi lavori di sistemazione 
sono stati apportati dal Circolo 
Sciatori Sestriere, diretto dal 
piovane discesista Giovanni Na­
si, alle piste locali di discesa. 
Tra l'altro, nel tratto finale del­
la pista di Rivo Nero sono stati 
abbattuti oltre 150 arbusti In mo­
do che la discesa si presenta as­
sai meno accidentati e pure mi-
sHora+i sono stati i percorsi di 
MnlUères e di S. Sicario. 

I-prandi-trampolini di Sestrie^ 
re hnreàta sono stati modificati 
soprattutto nella pista di at-
terrapsiio in modo che ora po­
tranno consentire salti fino a 
80 metri. 

La Scuola nazionale di sci e 
miplla dei giovani vanisrianl, in­
titolata ad Edoardo Agnelli, a; 
priranno i loro corsi In onesti 
ff'nrni. Pei ragazzi vi -sarà un 
ottimo allenatore per la discesa. 

simi che raggiungono- località 
ìnveniall più lontane, come Ca-
lalzo (per Cortina), Bolzano e 
per II Piemonte. 

Il viaggiatore dovrà munirsi 
per suo conto del cuscino e di 
coperte (se le ritiene necessa­
rie) e pagherà un supplemento 
che non sarà superiore alle li­
re 10-12 per le località vicine e 
15 per quelle più distanti. 

La prima slavìaa 
La prima segnalata, perchè è 

stata la principale protagonista 
di un incidente che poteva aver 
conseguenze più funeste, e tan­
to più inattesa in quanto ca­
duta In un periodo ' di scarsità 
di neve. 

Il 20 novembre scorso un grup­
po di sciatori, recatosi ad una 
gita sul monte Massone, in quel 
di Grignasco, durante il ritorno 
a valle era sorprèso da un 
« banco » composto di neve e 
terriccio che il Investiva tra­
volgendoli. Tre di essi sono ri­
masti salvi, ma altri due. Pao­
lo Manuel e Gino Porretto fu­
rono sepolti e fu opera diffici­
le e lunga quella del loro ri­
trovamento. Entrambi poterono 
essere rintracciati e liberati per 
il coraggio e la tenacia del com­
pagni. Sembra che I due gio­
vani non siano ancora Ifuori 
pericolo. 

• 12 nazioni a Zabopane 
P^r i campionati mondiali 

di sci che avranno luogo dai­
ni al 19 febbraio p. V, a Za-
kopane sono pervenute finora 
le iscrizioni dell'Italia, Germa­
nia, Inghilterra, Estonia, Fin­
landia, Francia, Jugoslavia, 
Norvegia, Poloriia, Svezia, Sviz­
zera ed Ungheria. Il numero 
complessivo degli atleti di que­
ste tó Nazioni ammonta a circa 
350. 

.t" 

k: 

Iti 
Poco dopo il' ritorno dell'ul­

tima, spedizione al Nanga Par-
bat, una seconda spedizione ger­
manica partiva da Vienna con 
l'Intenzione- di attaccare-il,Clùìu--
kamba, una delle più alte som-' 
mità delle montagne deliNepal.-^ 
Gli alpinisti germanici,. guidati' 
dal prof. Schwartz Gruber, 'di­
Vienna, avevano potuto raggiun­
gere un'altezza di seimila me-i 
tri, quando furono sorpresi da 
una valanga che -fortunatamente 
non fece vittime. -Ma, poiché'i 
portatori indigeni, temendo la 

i vendetta dei demoni, si rifluta-
' róno ostinatamente di-continua­
re l'ascensione, i tedeschi do­
vettero abbandonare il-progetto, 
decidere il ritorno e raggiunge­
re Bombay dove presero imbar­
co per l'Europa. 

Le iiiizialife eoo sede a Bormio 
Sembra probabile che i cam­

pionati di sci della zona lom­
barda abbiano quest'anno la 
loro sede a Bormio, ove ver­
ranno organizzati dal Diretto­
rio della F.I.S.I. in collabora­
zione coll'Azienda Elettrica Mu­
nicipale di Milano. 

'' Pure a Bormio funzionerà la 
scuola che, sorta l'anno scorso 
col nome di « Scuola di salto 
Milano », sotto la direzione del 
cav. Luigi Flumiani, è s{ata ri­
conosciuta di carattere naziona­
le e migliorerà quest'anno an­
cor pia la sua attrezzatura tec­
nica e la sua precisa organiz-

' zazione. Come é noto essa ha 
Io scopo tanto di- preparare ra­
zionalmente i saltatori special­
mente valligiani quanto di al-

'lenare gli atleti che rappriesen-
Kteranno l'Italia nelle prossime 

competizioni internazionali. Da­
to quest'ultimo importante. cam­
pito, alla direzione dei córsi! il 
Direttorio milanese della. F:KS'.I. 

'.' ha designato il cav. Carta''TBi-
' roghi e come istruttore l'allena­
tore federale Kijelberg. La Scuo-

i ta si svolgerà dal i-o dicem-
\ brx! al Si gennaio p. v- " 

il primo treno eon brande-letto 
Abbiamo già accennato al nuo­

vo servizio istituto dalle Ferro­
vie dello Stato circa le brande 
sui treni sciatori. 

11 primo vagone del genere, 
di terza classe colle brande-let­
to, è giunto a Roma l'altro gior­
no, entrando a far servizio sul­
la linea Tagliacozzo-Aqulla, e 
sarà usufruito in massima par­
te dagli sciatori che si recheran­
no al Terminillo e sugli altri 
campi di neve abruzzesi. Si trat­
ta di vasonf modernissimi a 
donnio carrello, con cassa me­
tallica, cuscini Imbottiti e po­
tranno contenere 60 brande-let­
to e cioè sei posti per scomnar-
timento. Man mapo che l'indu­
stria nazionale procederà alla 
roTisegna, saranno imnippatl per 
altri treni notturni sciatori. In 
un secondo temoo saranno an­
che agganciati ai treni dircttis-

ECONOMIZZERETE 
richiedendoci grandioso Cata-

•"• logo articoli sportivr|) 

Inviare L. Q,70 spese postali 

P O L E N G H I S P O R T 
Corso Vercelli N. 11 . Milano 

Per completare il vostro equi­
paggiamento rivolgetevi da 

GiDSEPprMiim 
I V I I I - A N O 

Via Durinl 2 5 -Tel. 71.044 
dove troverete il più vasto 
assortimento di SCI, ATTACCHI, 
BASTONI e tutti gli ACCESSORI. 
Potrete anctie farvi confe­
zionare su misura ì migliori 
costumi'da sci per Uomo e 
Signora in tessuti esclusivi, di 
pura lana ed in modelli speo ali 
R I P A R A Z I O N I S C I 

ì i y ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ > ^ ^ ^ ^ ^ ^ / 

Visitate la Pananelfa 
45 minati da Trento "154 m. s. m.1 

Funivie; Zambana - Fai • Paganalla 
Neve: dicembre-aprile 

Piste di discesa per Pai lem. 10, 
per Andalo km. 15. 

Albergo Al Sole « Benpin > - Fai, 
1000 s- I. m. - Rifugio stazione 
Dosso Larici, Paganella, 1900 
s. 1. m. - Rifugio C. Battisti, 

Paganella, 2108 s. 1. m. 
(I due ultimi sono della Sezione 

C. A. I-S. A. T. di Trento). 
Ottimo trattamento familiare. 

Informazioni: Conduttore e' Diret­
tore Giuseppe Mottes. Beppin, Pai. 

P R A T I C I 
ECONOMICI 

MILANO 
I N V E N D I T A O V U N Q U E 

Fabbrica: Via C e s a r l a n o 
C a t a l o g o s o l i r i v e n d i t o r i 

M I L A N E S I E L O M B A R D I I LA 

FUNIVIA DI VA LG AVA 
vi porterà In pochi minuti a 1 3 0 0 m. in posto d'incantevole 
:: soggiorno estivo e di magnifiche escursioni alpine :: 

da 
Termenini 

M I L A N O 
L a r g o Car robb io , 2 - T e l . 8 1 - 0 8 6 

BASTONCINI 
indeformabili . con tu­
tto intemo' in « Anti-

corrodaj». 
RIPARAZIONI sci a 

prezzi ribassati. 

GARANZIA STAGIONALE per gli sci nuovi acquistati. 

LAMINATURE in celluloide nera I,. 25, avorio L. 30, in acciaio L. 35. 

Rag. CAZZANIGA 

Balisporf 
MILANO FORO BONAPARTE, 74 - TEL. 12.608 

SCr e attrezzamento sportivo di gran marca a prezzi bassL 

è'*̂  il titolo di questo acquerello di Gianfranco Campestrini, attual­
mente esposto alla Permanente di Milano, nella Mostra degli acqua-
rellisti Lombardi. E' un quadro ispirato ad un'interessante scena psi­
cologica della vita di montagna, 'che ha colpito l'artista nelle sue 
peregrinazioni nell'Ossola. I figli della guida, dal tetto della casa, 
salutano l'arrivo in vetta della cordata condotta dal genitore. 

|Le novi tà al Sest r iere 
I CoH'approssimarsi della sta­
gione invernale, al Sestriere si 
stanno riorganizzando e perfe­
zionando tutti i servizi. Sì è 

' costruito anzitutto un campo di 
pattinaggio che sarà il più va­
sto del Piemonte: 200 metri di 
perimetro, 64 metri di diametro,! 
mq. 3215 di superficie. j 

Per gli stranieri sarà aperto 
un ufficio doganale che sveltirà 
le pratiche per lo sdoganamento 

I dei bagagli. | 
Verrà inoltre impiantata una 

stazione meteorologica; sono 
state sistemate le strade e il 
piazzale di accesso alla funivia 
del Fraltève, è stato ingrandito 
il salone della Torre e saranno 
intensificati gli impianti di il­
luminazione. 

A Torino, in via IX Maggio, > 

SCI 
L; / E V E / O 
• • • • CASA FONDATA NEL 1904 B M I ^ 

TUTTO per NEVE e GHIACCIO 
CONFEZIONI 

TUTTO PER LO SPORT 
6 vìa BRERA 6 
MILANO-Tel.80 873 

TROVERETE I PREZZI GONVENIEliin 
E I G01ISI6U DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHE 
SOLI POSSONO DARVI UN 
EQUIPAGGIAMENTO PERFEHO 

VITALE BRAMANI 
Via Spigt» B. 8 - MILANO' 



LO SCARPONE 

II.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Frana Castello - T O R I N O - Gallerìa Subalpina 

Bittosez. Talpelliee-CamiTesana-TalIesnsa-Tenaria EeaIe-Settim«TorineM 

La dinamica attività della n .O.T. 
nella Relazione presidenziale 
Giovedì, 24 ottobre nei locali 

sociali ha avuto luogo l'annua­
le Hdppprto dei soci nella vasta 
sala sociale completamente gre­
mita. 

La relazione della Direzione 
ha chiaramente illustrato il 
cammino percorso ed ha indi­
cato le direttive per l'anno XVII, 

•Ecco il testo di tale esposi­
zione fatta dal Presidente: 

«Al Presidente del C.A.I., On 
Angelo Maiiaresi, al Presidente 
dei : Dopolavoro Provinciale di 
Torino, gr. uff. Piero tiazzotti. 
animatori di tutta l'attività nel 
eetiore della quale agisce la 
Uget, invio a nome dei soci tut­
ti la espressione del più cordia­
le alpmisiico saluto. 

Agli ' inizi dell'anno sportivo 
XVI il Presidente Ueneraie del 
C.A.I. ci tia onorati aeila se­
guente lettera di plauso: 

« Valla relazione presidenziale 
suWaiuvUa svolta da coaesia 
/Sezione nell'anno XV ho appre­
so i soddisfacenti risultati otte­
nuti in lutti i rami aelui vita 
sociale. ' Sonò lieto di esprimere 
il imo vìvo compiacimenio a Voi 
ed ai vostri collaboratori t. 

I l , particolare interessamento 
del Pres^ueuie del C.A.I. è in­
dice del come questa non solo 
sia attentamente seguita ina sta 
anche a due la considerazione 
nella 'quale essa è tenuta e so­
no più Cile mai certo elio la 
azione svolta nell'anno XVI dal­
ia Uget, collimi con le aspet­
tative delle Superiori Gerarcaie. 

Mentre le prime luci dei XXVI 
anno sociale investono la sigla 
Uget facendola .lùverberaire di 
guizzanti bagliori di vitalità è 
con il più prolondiO dolore che, 
in questo raduno di cuori Uge-
tlni, io rivolgo un jevenente 
ricordo alla memoria del ca­
merata Florio Valentino cPe la 
montagna ci rapi nel fantasti­
co aiiiDiente dei Monte Bianco. 

Camerata Florio Valentinol tu 
eri partito in una lUotte trapun­
ta di stelle con gli amici alpini­
sti, per viviere il 'tormentoso 
sogno dell'altezza. La montagna 
non na voluto il tuo rkorno al­
la piccola città di tela sulla 
quale, illuminato dai primi rag­
gi di sole, scese lento a mezz'a­
sta l'abbrunato tricolore, nello 
sfondo ferrigno della Noire. 

Gli Ugtìtlni ti ricordano e ri­
cordano con Te gli alpinisti ca­
duti per .l'ideale di quella mon­
tagna elle consola ed eleva, che 
canta nei secoli la fermezza del 
carattere, che' incorona le sue 
vette di neve, di ghiaccio, di 
solitudine, di silenzio, ma che 
ha al suoi piedi la vita ed i 
fiori. Quei piccoli fiori sull'esi­
le stelo che volgono le loro co­
rolle vivacissime verso ie rozze 
croci ohe sulle pareti precipi­
ti ricordano agli alpinisti tutti le 
vittime della montagna. 

E' il quinto anno che mi pre­
sento a voi per d&rvi relazione 
della attività svolta e sono lie­
to di potervi precisare che que­
st'anno, che coincide con il ga­
gliardo venticinquennio della U-
get, il progredire in tutti 1 set­
tori è stato particolarmente mar­
cato e tale da permetterci di 
guardare il futuro con tutta cer­
tezza. 

In t^ anni di vita le tappe a-
scendenti della Uget si possono 
sintetizzare: 

— Forte azione alpinist ica e 
sciislico-aipina svolta d a i soci 
Ugetliii per le vie più difhcili 
verso le più impervie vette con 
part icolare indirizzo verso le lo­
cali tà ed i gruppi montan i po­
co not i . 

— Intensa attività agonistica 
esplicata sulle distese nevate, 
sulle segnate scie, dagli sciaio-
rl e dalle sciatrici Ugetine, nel­
la entusiasmante lotta contro il 
tempo per giungere velocissimi 
sul traguardo. 

— Costruzione nel cuore del-
Ip nosre montagne d i 5 rifugi 
a lp in i e di 25 lontane alpine. 
. '— Costituzione d i 6 Sezioni 

nelle crihcipali va l l i ' a lp ine del 
Piemonte per il potenziamento 
de l l ' amore per la montagna . 

• ' — P r i m a iQ Ital ia a costitui­
re un coniUato 'd l soccorso" per 
infortuni alpini . 

— Prima in Italia ad iniziare 
l'opera di. rimboschimento alpi­
no può vantare l'ambltissiino ri-
conoscinjento dell'illustre Scom­
parso Aiiiaino Mussolini che oo-
6i si esprimeva al riguardo in 
una Sua lettera di plauso: 

« Ho potuto in tal modo con-
stalare_ che Questa Unione Al­
pinisti'Voci svolge opera assai 
proficua ver la difesa e la ri­
costruzione del patrimonio bo­
schivo, ijono pertanto lieto di 
poter esprimere il mio più vi­
vo compiacimento sicuro che 
fe Uget vorrà persistere, in que­
sta azióne i. ' ' 

fin /relazione.' alla" attività' svol-' 
t i in questo settore è stata asse­
t a t a alla Uget la medaglia di 
airgento. . 
'—«'Per eccezionali meriti nel 

cèimjJò iilpinlstico la Uget veni­
va elevata.nel 1932, a Sezione 
Autonoma del Centro Alpinisti­
co Italiano passando così alle 
dirette dipendenze dela Presi­
denza generale del C.A.I. 
•— Organizzazione del Campo 

Alpino, che giunto quest'anno 
alla sua l'i.a edizione, e perfet-
tament£; a punto per ospitare 
125 partecipanti por turno, ha 
avuto l'onore di es.sere elevato 
a Campo Nazionale U.G.E.T.-
C.A.I. 

— Quest'anno la Uget, ha co-
, stltulto uii proprio Gruppo Ci­
ne allo scopo di propagandare 
ralpinismo e tutto quanto con­
cerne la .montagna attraverso la 

. cinematografia a passo ridotto. 

ganlzzato nell'Alta Val Germe-
gnasca dal 1 àll'S agosto un 
Campo Alpino per i giovani dai 
10 ai 16 anni con esito soddi-
sfacentissimo. 

La Sezione stessa ha > parteci­
pato poi con un ampio . docu­
mentarlo della propria vita so­
ciale alla Mostra Artigianato ed 
Industria, a Luserna tì. Giovan­
ni, ed il padiglione "riservato 
alla Uget ha avuto l'onore di 
essere visitato dal Segretario 
Federale di Torino che ha e-
spresso di più vivo compiaci­
mento per l'opera • che la Uget 
va svolgendo per la propaganda 
alpinistica e turistica della Val-
peliice. Per incarico della Sede 
Centrale della Uget la Sezione 
Valpellice ha organizzato, con 
pieno successo, il Convegno In­
vernale al Colle della Vaccera 
che ha adumato oltre 300 sciató­
ri Ugetini. 

Al lunzionaniento dei , Rifugi 
Barbala e Monte Granerò la Se­
zione Valpellice dà il suo en­
tusiastico contributo e queste 
due nostre case alpine sono per­
fettamente sistemate. 

Lia Sezione Valpellice non a-
spetta che il via della Sede Cen­
trale del C.A.I. per dare tutta 
la propria collaborazione per lo 
costruzione del nuovo rifugio 
Crosenna. 

La Sezione Venaria Reale ha 
preso un buon impulso con la 
sistemazione della piioprla se­
de in locali più adatti alla ac ' 
cresciuta attività ed in questo 
ultimo periodo di tempo ha do­
cumentato due delle sue mani­
festazioni con la ripresa di fil­
mi a passo ridotto. 

All'ordine del giorno è la Se­
zione Vailesusa ciie in meno di 
un anno ha faito balzare al 
soie, jà sul inagninco altopiano 
del Cervetto, il nuovo Rifugio 
Uget « Onello Amprlmo » cne- è 
l'opera voluta dalia Uget a ce­
lebrazione- del suo venticinque­
simo anno di fondazione. Gli 
Ugetini tutti sono particolar­
mente riconoscenti ai consoci 
della Valiesusa che material­
mente hanjio lavorato perone 
questa nostra casa alpina, che 
si intitola alla memoria di un 
Caduto nella guerra per la con­
quista dell'Impero, sorgesse a 
testimoniare con quanta tenaci­
tà la Ugent prosejjua nel suo 
programiua di costruzioni di ri­
fugi alpini. 

le della Perla (2086) - Cim& 
del Becco (2300) - Vallone San 
Giovanni. • 

17-18 - VaHe Susa- Salice di Vi­
zio — Colle Costaplana (2313) 

:- Colle-Assletta -(2432).-- Piano, 
del F ra i s - Chiomonté. ' . 

23. - Vaile Po - Crissolo — Col 
delle Porte (2264) - Monte Frlo-
land (2720).' • 

L U T T O 
Ckux -pmfonda mestizia dobbiamo an-

luin(^aT« la ImuroTyua morte . del so­
do fondatole della Uget Teganl E-
«Ipardo. ' .'• 

Alla desolata tamiglla' la famiglia 
ugetlna rinnova la espressione del suo 
profondo cordoglio. ' ., 

Culle 7- I coniugi Matilde e .Olu-
Beppe Oàstellazzò annunciano la na-

sotia del loro Cesare Alberto Maria 
avvenuta 11 12 novembre u s. 

Tanti campUmeotl aUa gentile mam­
mina e tante gioie al piccolo Balilla. 

Nozze — Il consocio Attilio Rocca 11 
24 u. s. passava a liete nozze con i s 
slgnottoa-Olna Podio. — * - • . 

Alla loro felicità si associa di cuore 
la Uget. 

La vita nelle nostre Sezioni 

' CANAVESANA • 

Punta Serena (m. 1250) • 13 novem­
bre T- ^ u la prima glia sociale del­
l'anno . XVU ed è stata favorita da 
una giornata primaverile. 

Da Lonzo si raggiunse là vetta per 
Sant'Ignazio. Il ritorno si effettua per 
Qlaves e Monastero di Lanzo. Parte­
cipanti 10. 

C.A.I. Sex. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34' 

Sempre In piena efficienza è 
la Sezione Canavesana che con 
ottimo successo h a organizza­
to ques t ' anno, per incar ico del­
la teeae Centrate del la Uget, la 
manifestazione di ch iusura del­
l ' anno spor t ivo che h a visto 
la -entus ias t ica par tec ipazione 
di oltre 300 Ugetini. • 

La Sezione Canavesan^ colla­
bora poi at t ivamente per la ri­
costruzione del Rifugio Guido 
Rey, che come è noto dovrà- es­
sere i naugura to nel l 'agosto del 
1939. 

La Sezione d i Set t imo Tori­
nese s ta svolgendo u n a buona 
propaganc!,a per a u m e n t a r e i l 
numero dei soci ed u n a buona 
att ività esplica 11 gruppo ciclo-
alpino organizzato da l la Sezio­
ne stessa. 

Pa s sando alla relazione della 
az ione svolta da l la Società nel­
l ' anno 1936-37-XVI segnalo: 

Sottosezioni D.6.E.T.-C.A.I. 
. L a att ività delle nostre . Sotto­

sezioni ; Valpellice, Canavesana , 
Valle Stisa, Venaria Reale, Set­
t imo Torinese è s ta ta più che 
SiOddisfafcente ed h a abbraccia to 
tfuasl tutto di settore alpinist i­
co del Piemonte . . ^ 
' Dalle visite fatto a l le Sedi 

delle Sottosezioni ho potuto r i­
levare • il «perfetto funziona-
niftnto. 
' •La Sezione Valpellice ha or-

Mentre 1 reggenti le Sottoàe-
zloni d a r a n n o a i iproprl soci 
più ampi resoconti sui lavoro 
svolto posso dare ass icurazione 
che dai lato finanziario le Se­
zioni sono, se pur con modeste 
cifre. In attività, men t re il fon­
do l iquido che le nostre Sotto­
sezioni dispóngono rap^yeseiwa 
una buona base finanziaria per 
le iniziat ive che i reggent i wte-
nessero opportuno incrementare . 

li' nos t r a precisa intenzione 
quella di dare il mass imo ap­
poggio . a queste nostre beneme­
rito Sottosezioni perchè 'possano 
maggiormente svolgere, nelle 
valiate ove hanno sedo, la loro 
azione di indirizzo verso la 
tiiontagria. 

Soci 
La situazione dei soci inco­

mincia a prospettarsi sotto una 
luce più tranquillante ed il nu­
mero del nuovi soci ha bilan­
ciato il quantitativo dei soci di-
inissionarl. 

Il pagamento dello quote so­
ciali è avvenuto con una caden­
za più soddisfacente, ciò che ha 
permesso alla Società di far 
iroiite ai propri Impogni. E' solo 
però la intensificata attività in 
altri rami che ci ha permesso 
di svolgere uii intenso lavoro 
che è andato oltre alla normale 
vita a ritmo rallentato che non 
deve essere il passo di marcia 
delle Società AUpinilstichie. 

U problema dei soci delle So­
cietà alpinistiche è un proble­
ma che assilla tutti i dirigenti 
di queste Società e devo sempre 
maggiormente essere tenuto pre­
sente. 

E' ridicolo a questo punto pen­
sare che le .Ferrovie, gli alber­
ghi, ecc. con le loro agevola­
zioni al singolo facciano con­
correnza alle Società alpinisti­
che. La vita di queste Società 
è diventata certamente più ar­
dua, ma queste devono, maggior­
mente entrare nella loro vera 
attribuzione che è certo più dif-
nfclle perchè la loro esistenza è 
condizionata dal saper Imposta*^ 
re quei programmi dove l'inìr 
ziativa del singolo non può da 
sola meglio riuscirvi. 

Sarà in questo campo che la 
attività della Uget si espliche­
rà maggiormente nel prossimo 
anno sociale. 

Segnalo ancora che gli Scar-
poncini Uget, * particolare cate­
goria di Soci alla quale sono 
gratuitamente iscritti 1 figli de­
gli Ugetini che hanno età infe­
riore al 14 anni, raggiungono la 
cifra di 81. 

Per mancanza di spazio ri­
mandiamo il resto della relazio­
ne ,al prossimo numero. 

Prossime glie 
. D I C E M B R E 

11-12 - Val Vermenagna - Limo­
ne — Rifugio Tres .Amls ^ Col-

Prossime gite 
, li Dicembre - Monte Monna 

(m. 1951). Pa r t enza saba to ore 
16,55 dal la Stazione Termin i , ar­
rivo a Guarcino ore 20,50; per­
not tamento - Pa r t enza al le , , 5 
del la domenica per la vetta, tì-
ve si g iungerà verso le ore '10. 
Cojazlone al sacco. - Pa r t enza 
dal la vetta ore l'2, arr ivo a Guar­
cino ore 16, arrivo a Roma in 
serata — Quota L.. 28 pe r 1 so­
ci; L. 33 pe r 1 non sc«;i,coin-
prende viaggio, autobus e per­
not tamento . 

i8 Dicembre - Monte Midia 
(m. 1738). Appun tamento alla 
Stazione Termin i ore 6, par ten­
za ore 6,30 - Arrivo a Taglia-
cozzo 8,35, arr ivo in vet ta ore 
12, colazione al sacco - Pa r t enza 
dal la vet ta ore 14, ar r ivo a Col­
li di Monte Bove ore 16; par ten­
za alle ore 17, ar r ivo a Roma 
ore 19,30 - Spesa d i viaggio li­
re 13, se la comit iva è composta 
di u n min imo di cinque soci. -
Direttori: Brinati-Botti. 

DI tutte le gite s a r a n n o di­
stribuit i tempest ivamente dal la 
Segreteria i relativi p rog rammi 
part icolareggiat i . 

* * •. . 

Con l'odierno calendario si é-
saurisce l'attività autunnale, del­
le escursioni, per iniziare quel­
la invernale, prevalentemente 
sciistica. Le recenti manifesta­
zioni, organizzate da questa Se­
zione della nostra Provincia, 
hanno avuto una eco sonorissi-
ma e sono giunti numerosi in­
viti da parte di Podestà e Se­
gretari politici per altre gite del 
genere, i ali inviti saranno presi 
in considerazione la prossima 
primavera con un ciclo di ma­
nifestazioni a carattere popola­
re, che, olire a servire da pro­
paganda, avranno lo scopo'di 
fare conoscere vieppiù zone del­
ia nostra provincia, che, pur 
essendo ricche di attrazioni tu­
ristiche, sono ancora poco fre­
quentate. Nel prossimo numero 
verrà pubblicato il calendario 
delle escursioni sciistiche. 

Tesseramento Anno XVII 
Si' ricorda ai soci che è aper­

to il tesseramento per l'anno 
fascista in corso. ì soci che non 
sono in regola con le quote so­
ciali non possono usufruire del­
le agevolazioni offerte dal CAI. 

Nelle Sottosezioni 
Alia da ta del 29 ottobre U. s. 

sono state sciolte le. Sottosezio­
ni di Vlsso e Ministero LL. ' P P . 
per inatt ivi tà; i soci che. hanno 
pagato la quota passano in for­
za alla Sezione.' Sono in vita 
e fioriscono r igogliosamente ie 
Sottosezioni del I.N.A., I.N.C.E., 
Meta e Subiaco. ' 

fstruttori per l'attività 
alpinistica Q. I. L. 

I soci, che siano ufficiali del 
R. E. in congedo e . che deside­
rano far par te del corpo degli 
Is t rut tor i della Sezione per l'at­
tività alpinist ica e sciistica del 
Comando federale della G.I.L. 
sono pregat i di rivolgersi al Se­
gretar io della Sezione. 

Riunione Commissariale 
II Comrriissario straordina­

rio della Sezione h a convoca­
to i suoi "collaboratori il 2 no­
vembre u. s. per un esame ge­
nerale della situazione del no­
stro Sodalizio. In particolare 
sono stati t rat tat i i seguenti 
argomenti : 

Amministrazione-.' E'^ stato 
stilato il bilancio preventivo 
per l 'anno XVII, tenendo in 
considerazione il programma 
dei lavori in montagna, che si 
dovrà a t tuare secondo un pro­
getto già prestabilito. 

set C.A.I.: E" stato discus­
so il nuovo inquadramento 
del nostro Gruppo sciatori il 
quale nella corrente stagione, 
oltre il programma agonisti­
co, dovrà curare con maggiore 
intensità , l 'attività invernale, 
in stret ta ciollaborazione con 
la Sezione. Come è noto, è 
s ta ta creata Tina nuova cate­
goria d i soci, al la quale pos-' 
sono accedere anche coloro 
cha non sono tesserati al CAI. 

GUF. : Il Segretario h a e-
sposto il piano di collabora­
zione che si èta concretaindo 
con i • camerati del GUF per 
intensificare i rapporti nel 
senso voluto' dall'aclcordo ge-
n-3r£ l̂e in vigore. 
GIL. : E stato esaminato ed 
approvato il progetto dell'at-
ti'vità alpinistica e sciistica che 
il Comando Federale dell!Ur-
be della GIL dovrebbe svolge­
re col concorso tecnico della 
Sezione. A questo scopo saran­
no scelti un certo numero di 
soci, che abbiano determinati 
requisiti, per fungere d a i-. 
struttori e che saranno aggre-, 
gat i ai repart i alpini della • 
G I L . : •' ' . "• - . ' • : - '•• j 

Sottosezione di Mela-. E' sta­
to deciso di riprendere in esa­
me la questione del Rifugio 
del Comune i di" Mata, patroci­
nato da quésta Sezione, dando 
mandato all 'ing. Arredi, inca­
ricato per i rifugi, di studia­
r e tma. possibile soluzione.. 

Segnalazioni: Viene autoriz­
zata la spesa relativa a i lavo­
ri di segnalazione, d i i t inerari 

previsti per la zona compresa 
nel triangolo Ovindoli-Rovere-
Velino- . , '.,' 

Rifugi del Parco Nazionale 
d'Abruzzo : Considerata .'l'im­
portanza. alpinistica e tubisti-; 
cà tanto invernale quanto e-
stiva,' del Parco Nazionale di 
Abruzzo, si decide di inttìres-
sare le competenti Autorilà 'a 
voler cedere alla nostra Sezio­
ne i rifugi ivi esìstenti, finde 
assiouràre agli alpinisti ' éiì a i 
visitatori basi di appoggio e 
di soggiorno convenientemen­
te, attrezzate. .,:|i ^ • 

' Rifugi: E ' s ta ta ' esaminata 
la situazione d i ciascuno, dei 
nostri rifugi, e si è deciso di 
migliorarne per quanto f sia 
possibile le condizioni attuali . 

Gite: Si riconosce che il si­
stema in atto della orgaiiizza-
zione delle gite garantisce ot­
timi successi ed è consono a l ­
le finalità del CAI, per cui si 
stabilisce di potenziarlo ini pie­
no per poter r i t rarre da ;esso 
il massimo rendimento. ' 

Sono state trat tate, infine, 
altre questioni di minor^- im­
portanza r iguardanti le mani­
festazioni in sede e quelle d i 
carattere culturale e sono-sta­
ti presi in proposito alcioni 
provvedimenti a t t i ad intensi­
ficarle. ' 

S.E.M. SEZIONE C.A.I. 
MILANO - Via Piatii N. 8 

Sci GAI dell'Urbe 

l ' se l l iaoa SGiistica a DoMìaco 
. 1-8 gennaio 1939. ,, 

• Quest'anno la prima Settima­
na sciistica si svolgerà a iDob-
biaco, elegante e rinomata sta­
zione ai sport invernali, la" qua­
le offre a i ' suoi, visitatori tutto 
una vastissima àttrezzattira 
sportiva: campi di pattinaggio, 
pisie di discesa, trampolini aa 
saito, slittini. Slitte da ca'tailo. 

In tale' ' settimana, compresa 
tra, 11 1.0. el'8 gennaio p̂ .,':V. sa­
rà svolto il • seguente/program-
l"a: . . , V i4>^'' -

Domenica 1: óre 19,10;"'pàÌ:ton-
za dalla Stazione Teiihini -' Lu­
nedi, S, ore 8,50: arrivo a'Dob-
biaco; sistemazione all'Albergo 
Savoia' - Pomeriggio a aisposl-
zione - Martedì a: oita a Mònve 
Calvo (ili. 2485) - interessante 
e pittoresca - Mercoledì 4; iGita 
a .Cortina d'Ampezzo, salita, in 
funivia a Pocol e gara "a' coppie 
sulla discesa di Pocol - Giove-
di 5: Gita a Monte Plana ' Ve­
glia alpina - y cnerdl 6: Gita al 
Marchiiichele (in. 2545) - Una 
delle più suggestive escursioni 
sciistiche neli aita Pusteria i-Sa­
bato 7; Mattinata a disposizio­
ne. .- Ore 14,47 partenza per Ro­
ma; ore 2l,i4: arrivo a Veiòna; 
distribuzioije dei cestini da 
viaggio per la cena. - Domenica 
8: ore 6.50: arrivo a Roma. 

Tutti 1 giorni, oltre le gite già 
citate, verranno effettuate,-per 
coloro che sono alle prime- ar­
mi, delle facili escursioni attra­
verso i campi ecT i boschi I che 
circondano Dobbiaco. ' ,^ 

L'albèrgo dove alloggerà la 
comitiva dello Sci Cai dpll'Ur-
be, è uno dei migliori di Dob­
biaco ed ' è situato in posizione 
libera e soleggiata, cosi da per­
mettere' per tutta là giornata la 
benefica cura del sole. ': 

Tutte le camere sonò elegan­
temente, arredate e provviste di 
acque calda e fredda. L'intero 
albergo è riscaldato con impian­
to centrale a termosifone e tut­
ta la sua attrezzatura, dal. bar 
al locale per gli sci, dalla sala 
di lettura al bagni, offro il mas­
simo conforto moderno. . ' 

.Alla settimana sciistica posso­
no partecipare anche colorò che. 
non praticano lo sport dello sci, 
ma desiderano passare una set­
timana di tranquillità e riposo 
fra le bianche montagne doloml-; 
tiche. Emozionanti incontri di 
disco sul ghiaccio, armoiiiosiè' e-
voluzioni sui pattini ed inieres-
santl *gare- di discesa olfrif;annò 
anche al non sciatori indimen­
ticabili ore" di gioia.. , . 

Per coloro che desiderassero 
paitecipare ai corsi settimanali 
di sci, sono state organizzate 
delle classi a seconda delle di­
verse possibilità ed in concor­
danza con il nostro programma. 

La scuola, oltre alle normali 
ore di lezione sul campo, farà 
eseguire metodiche esercitazio­
ni sotto la guida appassionata 
di un provetto maestro: 

La quota di iscrizione per il 
corso settimanale è di L. 45 a 
persona; 

Le quote rdi partecipazione 'al^ 
la Settimatia sciistica sopo .le.-Se­
guenti: Soci SCrC.A;!. L.' 360' -
Soci C.A.i: L. 372 - Non soci 
L. 390. •• • •", •"'"•. •/•••̂ --•;"—-•;••:-••• ,:• 

La quota d à diri t to: al viaggici 
d i - a n d a t a e r i torno Roma-Dolh 
biaoo i n vagone riservato d i II 
classe, pensione completa m ' a l ­
bergo pe r tu t ta là pe rmanenza 
a' Dobbiaco,- t a s sa d i soggiorno, 
servizio; riScaldainento e ^cesti­
no . d a , .viàggio nel percorso d i 
ri torno. ', 

Le iscrizioni sono già aperte e 
si ch iuderanno mar tedì 20 d i ­
cembre alle ore 23. , . ; ; . ' . - . 

L' assegnazione dèlie; camere 
verrà fatta per ordine di Iscri­
zione. 
. La Segreteria a Via Gregoria­
na 34, tei. 63:667, è aper ta tu t t i i 
giorni dalle ore 18 alle 20 ed. 11 
mar tedì e venerdì anche ' da l le 
21 alle .23. 

Ricordate che sono disponibi­
li solo 50 posti. • 

Congresso dei soci 
' Venerdì, ' 18 novembre u. s., 
con ' l ' intervento d i u n buon nu­
cleo di ' soci h a avuto luogo il 
congresso annua le indetto dal­
la presidenza. Pres iedeva il 
comm. Acquati, il quale h a da­
to let tura d i i m a panoramico re­
lazione r ispecchiante l a mult i­
forme-' at t ivi tà svolta ne l l ' anno 
XVI ed i l lustrante per sommi ca­
pi 1 ' r i sul ta t i del bilancio dira­
mato ' in precedenza a tut t i i 
soci; pure i revisori del conti 
h a n n o . dtito le t tu ra del la loro 
relazione su l bilancio e sull 'at­
tività sociale; venne dato per 
letto, i l bilancio. • 
, Sili., r isul ta t i di quest 'ul t imo 
alcuni ' soci hanno mtej-loquito 
raccomandando vivamente a l 
Consiglio Direttivo d i tenere be­
ne presente l 'esercizio ed il get­
tito dei rifùgi, che costituisce 
sempre u n a par te impoi tantissi­
ma delle nostre ent ra te : soffer­
mandosi in modo part icolare sul 
rifugio Piaieral , la cui situazió­
ne, in seguito al la mancanza d i 
puntual i tà nei pagament i d a 
parte del l 'a t tuale custode, do­
vrebbe da r modo a l la paeslden-
za di prèndere dei seri provve­
dimenti . 

Altri soci hanno raccomanda­
to una maggior c u r a nella pub­
blicazione del notiziai io sociale 
sii Lo. Scarpone, ed al r iguardo 
11. pres idente , h a fatto presente 
lar.necessità di venire in aiuto 
di chi è, preposto alla compila­
zione del notiziario, con del ma­
teriale che possa interessare. 
Tanto le relazioni che il bilan­
cio r isul tarono approvat i ad u-
nanimi tà , e su proposta del so­
cio Gallo venne esternato alt ie-
si "un voto di plauso per l 'opera 
svolta d a r Consiglio direttivo in 
carica par t icolarmente per ciò 
che i giovani hanno saputo fa­
re d i nuovo ne l l ' anno testé chiu­
sosi. 

In t ema di quote sociali ven­
ne altresì appi ovata la delibera­
zione presa dal la , presidenza d i 
portare dei lievi ritocchi alle 
quote sociali i n corso, ritocchi 
di cui si par la più sotto. 

Il ' coinln. Acquati chiuse la 
r iunione facendo presente che 
nel 1941 là S.'E.M.' festeggerà il 
suo cinquantesimo anno di vita, 
e che è quindi d'uopo pensare 

I fin d 'ora a quello che sarà ne­
cessario fare per allora, crean­
do una commissione che si met­
ta al l 'opera e che coordini tut­
to i l lavoro: sono stati fatti 1 no-
nli del socio fondatore Ernesto 
Dalla Cola, del Comm. Morlac-
chl, di Pa-olo Calmi e di Fasa-
ria Eugenio; però sa rà bene ac­
cetta l 'opera di tutt i colóro ' che 
vorranno collaborare. 

NUOVE QUOTE SOCIALI - - Co­
me è stato detto a l congresso 
annua le dei soci, la presidenza si 
è t rovata nella necessità di dover 
por tare qualche ritocco alle quo­
te sociali, al fine d i poter fron­
teggiare nel modo migliore le 
esigenze di bilancio. ,, 

D'al t ra pa r t e questi ritocchi 
sono stati contenuti entro limiti 
modestissimi e vanno da un mi-
nUno d i u n a l i ra ad, un mass i ­
mo di t re lire, e siarniQ certir che 
tut t i 1 semini r i sponderanno so 
t idalmente a questo leggero sa­
crificio che a ,loTo sii chiede nel 
nome del sodalizio al quale so­
n o ' t a n t o affezionati. 

E' s ta ta anche por ta ta una fal­
cidia al la quota per soci nii-
norennl, ' r iducendola da L; 12 a 
L. 6, ed abolendo la tassa d i 
ammissione. Con questa; più che 
sensibile facilitazione c 'è qulìi-
di da sperare che numerose af­
fluiscano le adesioni dei figli 
dei nostri soci, i qual i sono de­
stinati a creare le .future forze 
semine. . ' ., 

Attività sociale. — Sta per ini­
ziarsi il nuovo ciclo di gite in­
vernali . La Sezione Sciatori 
chiama a raccolta i suoi aderen­
ti, presentando un p rog ramma 
con gite per tutte le forze con 
cri ter i economici, seppur.e mol­
to interessanti . ; v ; 

cano, ed anche ,in questo c am: 
pò la tradizione .semina è as­
sicurata. ' ' 

Tut t i quindi par tecipino com­
patt i alla vi ta sociale, alle gite 
messe in p rogramma, alle ma­
nifestazioni che av ranno luogo 
in città, e che serv i ranno quasi 
come) a fai' cont inuare le belle 
ed indimenticabil i ore che in 
sano camerat ismo vengono tra­
scorse sul monti . ' 

« n O R é ALPINO» 

FESTA DANZANTE 
DELLO SCI 

C.A.I.-S.E.M. 
14 gennaio 1939-XVII 

Divertirsi e lare dello sci con 
modica spesa è sempre stata la 
màssima della saggezza semina. 
Così l'anno nuovo sciistico, sot­
to là guida del fiduciario Isme-
nio Usuelli si, presenta nella mi­
glior luce. . 

Usuelli, che da tre, anni tiene 
le . redini della . nostra Seziono' 
Sciatori, con la sua presenza in 
sede ed in quasi tutte le gite, 
ha .dato vitalità a questa vec­
chia branca semina che sta en­
trando nel, suo 33.0.anno di vi­
ta, cosicché la tradizione sotto 
la sua- guida, sale a nuovi óriz-
zinti, .sempre mirando a fax si 
che !e gite Sociali,' e non le gi­
te fra soci, contin'uino ad avere 
•quel numero di partecipanti che 
rappresentino la forza reale del­
la nostra compagine. 

Non è detto che venga trascu­
rata l'attività agonistica dei no­
stri soci; certo è però che la 
Sezione non può dispórre di 
fondi per ingaggi, trasferte, ecc. 
ai suol atleti, ma come per gli 
anni passati, potrà dare assi­
stenza ai giovani volonterosi che 
vorranno cimentarsi in gare sot­
to l'egida semina. E' d'uopo 
quindi tofie questi giovani si 
presentino a tempo alla nostra 
segreteria . affinchè le domande 
alla F.I.S.I. per la richiesta del 
tesserino at«letico vengano inol­
trate tempestivamente.- < -
'La Sezióne Sciatori non chie­

de • di essere- rappfésentata da 
Campioni; se ci saranno, meglio, 
le bastano uomini di buona vo­
lontà, costanti, tenaci, -pronti a 
lottare per arrivare al traguar­
do anche buoni ultimi, ma clje 
arrivino. La tempra dell'atleta 
si riconosce • dalla sua discipli­
na in città, e dalla lotta tena­
ce e cavalleresca in gara. 

Tutti di necessità debbono 
compiere un duro tirocinio, e 
quello che non é dato di rac­
cogliere ^oggì, potrà essere be­
nissimo raccolto domani, quan­
do la mèta venga jierseguita con 
costanza e con intelligenza. 

Anche nel campo organizzati­
vo la Sezione Sciatori è presen­
te: alla Piaieral in gennaio, al­
lo Stelvlo in giugno. -Gli .uomi--
ni di buona volontà non'man 

Prossime a'te 
Al Sestriere nei giorni 6-7-8 di­

cembre con giro del Fraiteve — 
Diamo per sommi capi i l pro­
g r a m m a di questa gita d'aper­
tura della stagione sciatoria, au­
spicando che essa segni l 'inizio 
di tma s e n e di riuscit issime gite: 

Comitiva A: Pa r t enza 6 dicem­
bre ad ore 21,45; pernot tamento 
a Uizio, giro del Fraiteve, per­
nottamento al Rifugio Ciao Pais , 
Rivo Nero, a r r ivo a Milano ad 
ore 23,52 del giorno 8 — Quo­
ta . Soci L. 70 circa; non soci li­
re 75 circa, comprendente il 
viaggio. Il pernot tamento ad Ul-
zio e caffè e latte, il pernotta­
mento al Rifugjo Ciao Pa is e 
caffé latte. 

Comitiva B: par tenza 7 dicem­
bre ad ore 21,4"5; pernot tamento 
a Ulzlo; sali ta al Sestriere ed al 
Colle Basset; a r r ivo a Milano 
ad ore 23,52 del giorno 8 — Quo­
ta SOCI L. 50 circa; non soci lire 
55 circa, comprendente il viag­
gio. Il pernot tamento ad Ulzio 
ed 11 caffé lat te . , 

Ì7-1S dicembre: ai Piani dt 
Bobbio; 
' S6 dicembre in Piaieral ed al 
Monte Cimotto; 

Si dicembre 1938-1 gennaio i9S9 
festa di Capodanno a Madesimo. 

I p rogrammi dettagliati d i 
queste tre gite ver ranno a tem­
po debito esposti in sede. 

Premio ai soci solleciti nel pa­
gamento delle quote — Il socio 
rag . Luigi Zappa, valentissimo 
pit tore dilet tante, fedele alla 
promessa fattaci, h a già conse­
gnato 11 quadro da lui offerto 
per essere estrat to a sorte fra i 
soci c h e - n e l . p i ù breve termine 
si s a ranno 'mess i al corrente con 
il pagamento delle quote sociali 
anno in corso. Il quadro rappre­
senta un .be l l i ss imp tramonto- al 
P.asso del Gavla, ed è esposto in 
sede. Tutt i .i semini possono 
quindi - asp i ra re a possederlo, 
p u r c h é - s i facciano p remura di 
compiere.al p iù presto il loro do­
vere. 

Ringraziamo senti tamente . Il 
r a g . Zappa per il dono, che ol­
t re ad avere u n valore artisti­
co ed Intrinseco assai rilevan­
te, ci permet terà cosi dì offrire 
u n premio -ai soci più puntual i 
e volonterosi. ; .̂  

Omissione — Dall'eleiico del soci ven-
t^oHiail è;stato omesso 11 nome di Et­
tore Cositantlnl, 11 quale con quest'an­
no entra a far parte di questa catego-
rta ditf privilegiati; gli chiediamo scusa 
dell'Involontaria omissione. 

Lutti. — Neli'Bnnunclare. 11 decesso 
diel sodo dT. Nino Scliiroll, affezionato 
e<oclo,„:da. lunghi anni, porgiamo alla 
ttesóiata famiglia le ' t>lù'-profonde ' con-
doglla;)z«. "• ' 

G r u p p o Sciatori 

)Penna Nera 
y . R. Elena, Caffè Centrale 

I V I I L - A N O 
' Glia al Passo del Tonale: 17-18 
dicembre: Par tenza da Milano 
in autobus alle 14,30 del 17 — 
Pernot tamento in albergo a Pon­
te di Legno — Par tenza d a Pon­
te di Legno alle 7,30 del 18 e ar­
r ivo al Passo del Tonale alle 
8,30 — Cena e colazione al sac­
co 0 presso l 'albergo (da, preno­
tars i all 'atto dell ' iscrizione, L. 12 
per la c e n a l a Pónte di-Legno e 
L: 15 per la colazione al Passo 
del TQnale,' v ino compreso). 

Quota soci viaggio e pernotta­
mento: L. 45 (non soci L. 52). 

Le iscrizioni s i chiudono non 
appena r agg iun to 11 numero dei 
posti disponibili . • 

Scllimana sciistica in Val Pu-
steria: "25 tìlcembre-1.0 gennaio 
- Località dì soggiorno: ViUa 
Bassa - Pensione completa in al­
bergo, camere r iscaldate, servi­
zio e tasse comprese, L. 22 al 
giorno (non soci L. 25) - Viag. 
gio andata e r i torno Milano-Vil­
la Bassa L. 50 (non soci L. 05). 
- Le iscrizioni si . chiudono il 
giórno 20 dicembre. 

Epifania. sull'Alpe di Siasi: 
giorni 5-G-7-8 gennaio: Il pro­
g r a m m a dettagliato è esposto in 
Sede e verrà pubblicato sul pros­
s imo numero. 

Nuovi soci. — Torrinl Ell'à;' Stucchi 
Giuseppe;. Carboni Angela; Biraghi Ma­
rta, n nostro cordiale ' benvenuto. Al 
soci presentatori il nostro vivissimo 
ringraziamento. • 

Lutto, -r- La piccola Maxileiva Casa­
r i a soli.4 mesi-è volata in Citìlo la-
Éolando 1 genitori neJl'lnconsolablle do­
lore; giunga ad essd l'esipresSl-one . del 
nostro fraterno cocdog-llo,--. '- - ; . 

Quote sociali. — Rammentiamo ai so­
ci che versando l'intera quota annua­
le entro 11 31 dicembre del corrente an­
no,, essa verrà ridotta a L. ' 25. Solleci­
tiamo nuovamente i soci in arretrato' 
con 1 pagamenti di mettersi in regola 
al più presto. 

• Consiglio direttivo: Er ra ta cor­
r ige - -^ Riferendoci à quanto 
pubblicato sul numero preceden­
te, comunichiamo la seguente 
rettifica: Borlandelli -Arlaldo.Se-
gretario revisore - Gorla Cesare, 
Segretario sportivo. . 

Cariche varie — HO riconfer­
ma to in car ica per l ' anno XVlM 
quale deposi tar io del mater ia le 
sportivo e degli arredi della Se­
de, il -Socio Machiavelli Emesto . 
- Il Presidente: Luigi Volente 

Facilitaiioni per 1 mei — In seguito 
aeli accòrdi intercorsi, 11 sig. Bona Ro-' 
molo praticherà a tutti 1 sooi in regola 
con 1 pagamenti, lo sconto del 10 pei 
cento sulle confezioni di abiti sportivi 
e dvlll. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 

UaDìfeslaziooi escursiODùtiche ioTeroali 
La Presidenza dell'O..N.* D. 

ha approvato i l seguente-ca­
lendario delle manifestazioni 
escursionistiche invernali; na­
zionali ed interprovinciali, che 
saranno effettuate ' nell 'anno 
XVII: ' •- • 

5 marzo 1939V^a Bormio: lO.o 
campiomato, nazionale di mar-
'cia e tiro per tìatt'uglie di scia­
tori dopolavoristi. 

26 febbraio, a Tarvisio: 3.0 
campionato nazionale femmi­
nile di discesa. 

22 gennaio, ali'A betoni?: l.o 
raduno escursionistico inver­
nale per i dopolavoristi dell'I­
ta l ia centrale. 

29 gennaio, a Roccaraso: 2.0 
raduno escursionistico inver* 
naie pei dopolavoristi dell'Ita­
lia centrale. 

5 f'.lbbi^aio, a Limone Pie­
monte: 1.0-raduno escursioni­
stico invernale pei dopolavori­
sti dell'Italiijf settentrionale.* 

5 febbraio, a Camminiatello 
Bianchi:- -Raduno ,.esc'ursidni-
itico- invernale pei dopolavori­
sti dell'Italia moridionale-

12 febbraio, ad Asiago: 2.o 
Raduno escursionistico inver­
nale-pei dopolavoristi dell'Ita­
lia" settentrionale 
' 19*fÈbbraKJT af-Mbnte-^Etncty 

•Raduno esctìrsioistico "inverna­
le pei dopolavoristi "della Si­
cilia.' 

LOMBARDIA 
I l Gruppo Scarpone Milanesi 

è stato colpito d a u n grave lut­
to: la morte de l l ' amato Pres i ­
dente Giuseppe 'Bianchii Le e-
streme onoranze allo scompar­
so sono state rese l'S corrente 
dal la massa dì soci e dalle rap­
presentanze delle associazioni 
consorelle ci t tadine. 

Il Dop. Sci-Corde Alpi di IVIi-
l a n o ' i n d i c o dal 26 corrente al 
24 dicembre p . v. u n a Mostra 
fotografica sociale a premi, nel­
la propr ia sedo d i viale Pasu-
bio 2. 

E' stato frat tanto approntato 
11 calendario delle gite sciatorie 
che comprende: 4 dicembre. Pas­
so del Tonale; 18 dicembre. Pia­
ni di Artavaggio;, 31 dì.cembre-1 
gennaio 1939, S. Caterina Val-
furva; 8 gennaio, Costa Imagna; 
15 gennaio. Passo della Presola-
na ; 22. gennaio, Gandino e Piz­
zo Formico; 29 gennaio. Oltre il 
Colle; 5 febbraio. Giornata del­
la neve; 12 febbraio, Sestriere; 
19 febbraio. Capanna Piaieral ; 
26 febbraio, S. Fedele d'Intelvi; 
12 marzo . P ian i d i Bobbio; 20 
marzo , Macugnaga. 

li Dopolavoro della Cassa di 
Risparmio deJle Provincie loim-
barde di Milano h a istituito per 
la massa dei propr i iscritti una 
serie di turni di soggiorno al­
la Pensione a lp ina del Tonale, 
sorta per iniziat iva del. marche­
se De Capitani d'Arzago. Vi sa­
r a n n o , nove turni , a prezzi ul­
t ra modici, elle avranno inizio 
il 4 dicembre p . v. per conclu­
ders i il 12 marzo p.. y. 

Il, Nucleo-Escursionisii Amba 
d'Oro di Milano, Sezione Sci or­
ganizza pel ]?• corrènte una gita 
sciistica ad Alagna, Valsesia. In 
caso, di scarsità di ne.ve la mèta 
pot rà essere' Macugnaga o Ma-
desimo. -' ' , . , . '• , , 

Il G.E.F.A: di Milano ha effet­
tuato l'annunciata gita a Cervi­
nia, con 120' partecipanti. Gior-* 
nata abbastanza buona, m i ne­
ve scarsa. ' ' , ' 

Pel 4 corr. è in programma 
tm'altra gita al Sestriere; pel 
18 corr. a Madonna, di ,Campi­
glio... 

La Squadra Alpinisti Milanesi 
indice la ti-adlzionalc gita di a-
pertura della stagione dal 7 al­
n i corrente al", Sestriere, con 
quota di L. 300 che comprende 
viaggio e soggiorno, completo al 
^Grande Albergo.: , '•,' ! 

Il 18 corr. inaugurazione della 
grande «Fiera» in sede ' Cvia 
Sacchi, 7) e gita ad Artavaggio 
e Cima Piazzi; .31 dicembre, ce­
na di fliie d'anno in Piano Ran­
cio; 6-8 gennaio,- tre giorni nel 
gruppo Sella; 15 gennaio gara 
inter.sociale pel Trofeo A.L.A. 

La Sez. Sciatori del Dop. E-
mtìnuelc Filiberto d i Milano in­

dice pel 7 e 8 corr. la gita di a-
pertura a Claviere 'e Sestriere. 

Dprante la prossima stagione 
'saranno lindette gite, ogni dome­
nica in località varie a seconda 
delle condizioni della neve. Par-
tleolaì-l cure a'vranno le gite dì 
paù giorni come &-8 gennaio, 
M. Pana e- Limone Piemonte;.'5-
12 febbraio, settimana sciatoria 
a Cortina d'Ampezzo o in Val 
Gardena; 25-26 febbraio.» gita, dj 
cafné'Vale in località da 'flsètór'-
si; 18-19 marzo, gita, di San Giù 
seppe; 8-10 apnle gita dì Pas­
qua; 21-23 aprile, alla" Marmo-
lada- t . > •-...•• .'.i."«-.'-vj,\..u 1 

' Il C.A.M. di Milano ha^ inau­
gurato la sera del 22 scorso la 
sua terza Mostra fotografica di 
veduto alpine nella propria, se 
de di corso Roma 17.,_ Tale ino' 
stra Rimane aperta fino-ài 9 "cór­
rente. . ' '•' '̂ "t 

Il nuovo Consiglio direttivo e 
stato ratificato dal Dopolavoro 
provinciale e comprende: Presi 
dente: Capelli Michele; vicepre­
sidente: Galli Eugenio;'segreta 
no. Castagnero Alberto; censi 
glieri: Calmine Edmondo e Man 
ri Giuseppe; revisori: Bianchi 
Marco e Muzzio Raffaele. ' 
• II' calendario' delle gite com 
prende: 8, corr.:; al Monte Splu-
ga; 1̂ 18 a Foppolo; a fine, d'an 
no zona de} Sestriere; In gen 
naìo: 8, Conca del Farno e Pizzo 
Foimlco;'15, Piano dei Resinel 
li; 22, Passo Maniva; 28, Oltie 
il Colle e Zambia Alta; febbraio 
Il-IA S. Moritz; 19, Campionati 
sociali; 25-26, Passo del Tonale, 
marzo: 5, Presolana e M. Pera, 
12, Raganella; 19,«Oropa e La 
'go del Mucrone; 25-26, Bardo 
necchia; aprile: 2, "Artavaggio, 
7-9. Solda;-23, Cervinia. if> 
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